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| L’oasipiù aspra e forte della Tripolitania 
frugata senza colpo ferire dalla divisione De Chaurand 


L'avanzata delle nostre linee orientali fino alle saline di Tagiura 


Nemmeno un nemico - Gran. bottino di armi e munizioni 
(Per telegrafo da ‘Giuseppe Bevione) 


‘TRIPOLI, 10, ors' 22,15 (urgenza). 


Ogpl; ta seconda divisione, composta det 
reggimenti 23.0, 52:0, 18.0, 90.0 fanteria, con) 
lometri sul [ronte orlentate, portandosi rulle| 
lometri di questa oasi’ terribile, che molti 
ola gene 
affidata‘ a due battaglioni di ciascuno dei) 
che ndn occupava le trincee, fu posto ayli| 
Ci 
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tro col Î&o: a gruppo, due balterie furono appesi alle spalle e l'avanzata a sbat 





confdenza illimitata’ cd dntuersate. I fuett 


al fu' abbandonato. Si procedette per ploto 
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FORTE DEL MOLO. 
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Ad Amruss: 


Poco. dopo, alle, ragolungemimo Amrist: 


‘Firtarda è dal capitani Bone € Scarfiolti, se- Th senza ordine stretto; con ta-sola cura di in aritpno di case minuscola adtassate fn 


quilsano l'estrema ola destra. 


Non un’anima viva | 
Poco dopo e.7, mentre i cielo nereggia: 
dini; ll lt, bttagtion, ice dai 
TOP asi al ‘mare, clone tri 
(Oi i tgialeonene i Faloiai e A jiuovo: 
Ro alla conquista dell'oasi, Questa avanza: 
LOPES e ca Carli vl compila: 
ide diceria ici dll'avonzala del 30 
RIONI Slo rain od 
(rilita Rai agio aninenzi a (6/20) 6a 
‘photétui del Atauser passatano sopra le 
née accompagnati dal sibilo 2ungo%e matva- 
RNA ene irapice sole de e 
eGlotai dlrascian e Guia, cia Ineiei 
NGI done ii padidigi lolicos di 
GLU giorat) A) icone, da quo a 
SN Mii da go 
CAL Zara, laiigendo gli 1) irta (te 
N delie aa evtlgiete lo spanne disor 
SUO GII ba peroni segire nico, non 
ici 
ING 2 ere cos abitati;a ‘questa 
ai iancic(ilcha] compiono Giorni (i 
‘vlagdio. di ulcuni ettometri per prendere | 
.e' pietre dallo case demolite dal genio «i 





























{ene pussava: ta guerra, 


mantenere un certo collegamento, L'oyera- 


Alone militare si trasformò sublto in una! quantità di cupote tonde, eguali, verso it|rala, al 
fone di polizia, che forse non folto verde del palmizi. Una cinquantina di turbante, tutli, fino i bambini più piccoli, 


‘basta operazi 
ha riscontri nella storia; Otto battaglioni per 
una intera giornata perlusrarono il bosco 
‘per molti chilometri “quadrati, perquisendo 
te le case, tutti $ (uguri e le capanne, se 
questrando muschi di fucili, pistole, pugni: 
li 0 centiriala di migliaia di cartuccie: Quan 
«do giungemmo, dopo, allo ore di questo ta. 
voro, sulla sponda del pallidi taghi di Met 
iaha, ci parve a lutti incredibile di aver 
conquistato la soia più Ayaventosa e inde- 
‘essibile della Tripolitania. 

Eppure la giornata, sebbene non dram- 
natica, fu interersantissima: la' manca: 
detta valtaytia fu compenvata da una quae 
ita di episodi intensi, pieni di carattere c| 
(di umanità. Abbiamo veduto un centinaio 
“di anime messe a nudo dalla grande forza 




















Ogni casa frugata 


Uscli dalte trincee. dell'estrema siniatra 
sulla strada di Sciara Zaviet con il 830 
fonteria, diretto su Amrusas Due battagtio- 
né, dopo un quarto d'ora di avanzata, con- 
statala la. perfetta tranquillità. dell'onsi, 











rafforsarne le frinece. Qgnì gior, 34 Dre-l% procedettero per ploloni, calmi e trangu 
setavano abitatori dell'a:i quest sempre li guardandosi innanzi, alla ricerca delli. 
vecchi, donne e bambini, con un Tenauolo |i;osablle nemico, 

bianco Rasalo sopra una pertica, suppi-| 





| 4 previ tntercalti fancheguiavanv te ca. 


cando'di essere accettati in sottomissione 
Castoro, interropati dagli interpreti, alfer 
mavano che futti i furehé e gli orabi si 
erano ritirati per Tarhuna, e ché l'oasi er 
rasta deserta. Terl, finalmente, si erano! 
presentati i notabili della. popolazione | 
irbetitica, che abila ad Amrusr, csereì 
tando i mestieri di [abbro e di armaiuoto, 
è fcongiuravano di ocespare ll toro viag: 
gio e l'oasi perchè lemerano il ritorno e le 
conseguenti. rappresaglie degli arabi, chie 
54 eran Fitirati dietro 4 turchi 

Si era cosi cerli che l'oasi era vuota, che 
da alcuni giorni sì era ordinato ci soldati 
‘lle trincee di mom sparare per primi, ed 
infatti + primi passi compiuti colla solite 
eure. correndo di muriccioto in muriccioto, 
a apiorido col fucile im pugno l'orizzonte 
Ingombro datla fuga delte palme, rielaro-! 
no L'abbandono immenzo di una tolitudine 
genza fine. Non si vedeva anima viva. Soto 
tate aqqualtate sotto un intriso di rami, 
ailinziote' è eupe come tombe; giardini do.| 
de dl fifoglio vegetava fn pace come erba] 
di timitero; enormi aranci e limoni altri 
mi) luminori di frutti fra @ folto fogliame! 
dei ulivi grigi, argentini, e te palme in-| 
‘htlmerevali, drissate come un esercito per 
uf d\lati dll'oai, folte, che nom lascia: 
iano vedere lontano lo! rplendore det cla. 
Il deserto si era tronsfuto nell'asi, Nella 
olfinaine la sola cora vina erano i cani 
‘arabi, bianchi, magri, penosamente scian- 
dati, che fuggivano al nostro avanzare e le 
araridi upupe grazioramente incoronate dal 
ebuffo nero e Manco, ché tolaveno come 
guidatrici del nostro fronte. 














|satte arabe. Una per una erano visitate dal 
‘un plotone ; quasi tutte le porte erena chit 
se e venivano sfondate a cotpi veementi di 
(Wravina. Negli interni oscuri,  graveolenti 
‘per # denzi odori, te case arabe erano pione| 
‘di confusione ; tulte rivetavono la fuga fat 
fa sotto la minaccia incombente del faget: 
lo. Grandi cofant (regiati tn bronzo erano] 
‘twotl; 2parsi a terra carte e libri del Co. 
Fano, involti di stoffa, stoviglie, bicchieri, 
ltampade. Pareud che il saccheggio forse già 
[passuto per quelle case, che la guerra aves- 
le pià visitato una volto. Quasi ogni casa] 
[dopo breve ricerca, metteva in. tuce antiche 
Jarmi arabe, fucili a lunghissima canna, pu- 
gna, spade-baionelta, qualche fueite a ri.| 
petizione, larghe provviste di munizioni, e| 
dpratutto scatole di cartone con venti car.] 
fuccie per. Mauser, con il coperchio ataw| 
(nati. in caratteri arabi, cite ormai conoscia- 
Ino motto bene. 

Di quando in quando, incontrasamo una 
[casa rustica, con la porla aperta. Si entra- 
va, si trovava qualche donna accovacciata 
[sui cenci, un sccchio, un paralitico, un ele- 
(co, una folta. di bambini sporchi tutti pelle! 
ed ossa e piangenti. In questi casi era difn-| 
elle che la perquisizione rivelazte armi e| 
\munisioni, La gente era fattg uscire, datt'. 
bituro e tncolonnata dietro atle truppe: tut-| 
‘i tentavano far cradere di essere incopaci| 
[di muoversi, ma, appena si accorgevano che 
(li italiani Ti trattavano umanamente, segui. 
‘bano f soldati senza parlare, lenendosi 

li uni agli altri. 1 ciechi, gli storpi, gli 
infermi, coloro che assolutamente non pole- 
rano, trasportarsi, erano lasciati nei loro| 























Questo abbandono morale genara presto la 





piacigti. 


torno ad*una moschea; ‘che solleva. ‘una 


‘abrat vestiti alla fopgia del lucdo, con ui 
barracano bianco come gli'arabi ed une pes 
zola! rossa. e bianca, strelta come: sive 





intorno ‘al fez per distinguersi dalla popo 





lazione mussubnana, attenderono presso le 
‘morte det vilteg io, tn tewnorate vintento in 





| quer momento .si scatenò ; te ondate battenti 


volgevanto il melaneoi:lco gruppo che le 
sopportava. imperterrito; surofondanosi în 
segui e reserenze agli ufficiali 








TRIPOLI, 0 are 2340. 
Dal campo di Ain-Zara vi mando questo 
dispaccio per mezzo della carovana, che o- 
(ami; giorno i riconylunge con Tripott e 

ilunitca per nof tutto, perchè ci porta i vi-| 
(deri c l'acqua. La carovana, che parte ogni 
‘iornio dla Tripolì dal moto dello sparto, è 
lin vero arsenale pittoresco di corretti. La! 














icioltero l'ordinamento! in cuî. marciavano|curosana ci melte otto ore a correre la di- 


stanza dalle rincex ad Ain Zara. Sono ve- 
nuto a stabilirmi ad Ain Zara, dove, tnfat.| 
ll, debbo alta cortesta degli ulficiali del 40.0 
|-— del bel rengimento che appena adesso co- 
mincia @ riaversi della perdita subita; colta 
[morte del propric colonnello Pastoretti — 
l'alto onora di una tenda mio. 

La vita tratcorre ad Ain Zara atitva, ple-| 
Ha di varietà ; non si conosce quetta sottile 
‘demoralizzazione che produce un campo) 
trincerato. Perchè Ain Zara non è campo| 
chiuso, (rinterato, dove si attente lunga- 
intente Tgssalto; ma è una specle di posto 
ll per l'attacco, sperando di tornare alla se. 
ra con qualeha [ncile turco è: qualche pri 
Iutoniero. 

GU effeltà della presa 4 Aln Zara ri sona 
lstbito fatti sentire, perché l'oasi di Tripoli 
‘è ormai tagliata fuori dalte comunicazioni 
Col Garian è sembra ele sta stata completa: 
‘mente evacuata fino a Taglura: non solo, 
‘some id sapete, tra capiarabi di Taginra 
hanno chiesto di potersi sottomettere, ma 
lutto dl deserto fino all'uasi di Bar Acharo, 
he costeguia le ultime batzo det Garian, è 
stato comptetamente rbarazzato du nemico, 
Nemuneno le colonne di beduini sì arrisenta- 
no ‘a ventre. più, e fino a venti chilometri 
le nostre armi sono sicure, It sistema della 
colonna volante, che applichiamo con -rego- 
larilà, ci permette da questo posto avan: 
lo di Ain Zara di tenere completamente 
Isgombero il terreriò edi trasformare le no| 
ttre lunghe posizioni difensive in porisioni 
offensive. 























In pieno deserto 
Dopo la ricognizione compiuta l'altro teri 
da granatieri, sensa incontrare nulla fino! 
la sette chilometri, abbiamo avuto ieri un| 
Ipo' di riposo, perché per oggi. era. prean-| 








Inunziata Pavanzata nell'oast: Infatti, oggi. 
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In marcia con le truppe . 
da Ain Zara verso l’oasi del Garian 


Per teleurofo, da uno dei nostri inutati specdati) 


maga N avan 
td sven 
e n da |. 
[AG0R, AIA 
den ; 
TA 

DE 

2A 


soli 





dali. Un collega, ché mié accompagnano, (| 


redeva arabi. Quando fummo toro davanti 
'domandat: 
— Sioto arabi’ o ebrei? 
Con una voce sola, con una [orsa esage- 
do; le man, cavandost il fez:c il 








‘aridarono: 

— Brio, brlo; no arabi, viva la Talin,.ko-| 
no tallano 1 È: 

Il viltengio, fu minaitamente. perquisito 
sotto ll dlievio e detto targo tributo di armi 
€ di munizioni: metti fucili a pletra, pochi 
Mausor, molti polli, qualche somaro, qu 
che mucca. Gli arabi erano fupgiti tutti da 
el giorni. 


GIUSEPPE BEVIONE 





fu effettuata una ricognizione più tontana, 
terso i sud, con una colonna volante, for. 
mola dal secondo battaglione, al comando 
‘del maggiore Magliuto ei da una sezione di 
lartgtieria da montagna, cotlobbiettivo di 
lia! ricognizione verso i possi di Bir Acha- 
1, aut limite dell'oavi di Achara, dietro cui 
|discende la catena del: Garim 

Slomo partiti collo luna, ‘alte 6 det mat: 








{ciplo: dell'oost di Achara, 11 pozso è fn un 
(lardino. quadrato, chiuso! da mura: si 
|bra un, iitttaco angolo dimenticato netta 
'confuilone caotica del deserto, Fra te palme 
rilraviemmo uo zaino Hatiano, piàno di 1an- 
‘que fresco, evidentemente abbandonato, dal 
[alualehe soldato turco ferito, ehe to portata; 
‘Anche le traccie: continue sembrano dimo. 








anche in 


(Per. teittono 
Roma, 11, notte. 

Questa sera a Montecitorio è corsa la no- 

Iizia che sia imminente la pace fra l'Italia | 

@ la Turchia: Vela riferisco perchè l'ha 


© che per fo sue’ relazioni personali. è: in 
‘grado di ‘essera ottimamente informato. fo! 

n sono in, questo momento fn grado nè 
‘confermaria nè di smentirla; ‘posso sol: 
tanto:esprimere la mia opititove personale, 
fonduta su noto circostanze: E' notorio che 
in Cironaica si è già organizzato un eser- 
cito! tureo:arabo con il propasito di ttac- 
(care le ponizioni| occupite dal nostro eser- 
cito, È' anche noto che nel! Consiglio dell 








fecentemenie pronunciata per la continua: 
zione della guerra ‘e che della deliberazio: 
ne si Da un ‘sintomo, Ju sè ‘sesso molla 
‘srave, nella espufsione n masso. di tutti 
[Gli Italiani residenti: nelle città. fortificate. 
Non si può in varità pensare che quesiti 
aiano sintomi di pace. Il forigerato com 
tato « Unione è Progresso », il quale, mal- 
'erado 1 senili. tentativi di' resistenza del 
Graa Visir, è: sempre padrone della situa-| 
zione. non può rinunziare ‘alle preparate 
battaglio in Cirennica senza perdera total- 
menta Il suo prestigio già molto compre-| 
mosso di fronte, nonchè, agli ottomani, a| 
tutti 4 mussulmani det mondo. Quantingue 
‘non ‘afariuscito ad organizzare Ja vera] 
&uerra santa, ha ottenuto seriza dubbio vn| 
Successo superiore a quello previsto, non| 
soltanto fra 1 mussulmani della Tripolita-. 
nia o della Cirenaica; ma'benanco fra quel. 
Il della Tunistà e dell'Egitto. 1 mussulme-| 
ni della Tripolitania, raforzati. efficace: 
mente da quelli della Tunisia, si sono'bat:| 
tuti più volte e /sono stati ricacciati nel de 
fserto, mai mussulmani della Cirenaica e| 
dell'Egitto non hanno avuto. che, piccole! 
‘scaramuccie. Se il gran Califfo si aftretta=-| 
ne a concludere la pa@ mentre è ancora 
‘quasi. intatto l'asercito costituitosi. in. Cire-| 
Maica, per il quale { mussufinani dell'E-| 





portata un deputato molto parco di parole || 


Ministri di Turchia. Ja maggioranza ni. è Ut! 


fn, olo una lola dirai. Dopo over (E{9 bizno mandaio i grandi ab 
segullo la linzo delle dune, che costeggia: |tormga® erottari ari. mublzoni, vet 
|n0.i famosi stagni, ai quali Aim Zara: da illt'rsinm vna così grande irritazione da pro 
#0 nome e si cui ire cadaveri abbandona. lvccaro una gem nere at ti age, 


eirare! che) (t' nemico netta ritirata paînb i 
qui, atretto verzo il sud di Achare, 

‘Dopo una breve tosta torniamo dd ‘Alh Za« 
ra, avendo ezplorato coat it terreno filo ‘ale 
l'oasi che precede dt Garian, senza trovare 
‘raceta del‘ nemico, 


GIUSEPPE -BEVIONE,  ‘ 








Gi avvicineremo alla pace | 
quando avremo disperso il nemico 


Cirenaica 


alla. Stampa). 
|ili occorre urgontemente per. più "ina 
'Spsnsabili mezzi di sussistenza. La' Banca 
‘ottomana; sernpre buona: e generosa, fa ax 
[desso. orecchio da moreante. Nel ‘chmpa 
diplomatico, ‘alla rottura ballicoss. con Td 
[tata bisogna aggiungere la fortissima. tena 
latone con 1a Bulgaria ed: 11 Monténegro e 
| ber giunta lo spettro russo. La Bulgaria 
|che dispone :di un esercito: valoroso; 6, rale 
rabilmento organizzato ba già contralto He 
ssrvatamente il prestito di guorta.; Ema 
non aepetia che la stagione a l'octanone 
propizia. In fatto di occasioni non o cha 
l'imbararzo della colta, comi è dimostrato 
anch dalle nuove stragi che diventeranno 
do. prima vecchie essendo ‘e stragi n 

|‘ndispensabite mozzo di governo, tina «enna 
dio sino qua nona dell'esisonza dll 
Pero: itomano. 11-onkjpegeo.è.pegalo: 11 
‘buo piocolo, ma. forti \eseroltvn 
l'orlide di' passare 4 confine come li: ott 
Ualiana, attende l'ordine! di: fordazo 1 Dare 
(dariel. La Rusala non è tranquilla: ma- 
'hometta gli interessi turchi. in: Porsia e ai 
(dimostra, malto esigente nella questione det 
Dardanelli. Il-rifuto opposto alla domanda 
| di libero passaggio atlo sua navi da gilera, 
non Jusinghiaro per ao stesso, si trasfore 
tierà in una provocazione per' il cani can 
(di Sald:pascià © dolta. diplomazia: turca. 
La Russia non. permetterà! che 1 Darda: 
nelll siano disseminati. di mine, rendendo 
Dal indirettamente un nolesole. sérvizio/at- 
lttatia. 

A mantenero l'ordine. pubblico -nell'ime 
| pero ottomano non basta o/étatò d'assedio, 
[A Costantinopoli, capitale. della Tarchia 
(glovane costituzionale rigenerata della (i. 
bertà, Ja forche lavorano, fobbrilmente. Tn 
| Macedonia ed in parecchie’ altr regioni 
Îavorano ‘a gara o forctio, i pugonii 6 la 
dinamite: TI Comitato. di ‘salute’ pubblica 
‘dalibera ini Salonicco la soppressione dello 
‘Persone a le deliberazioni vengons esegui 
dòntro l'impero ed anche fuori; anche in 
‘Tripoli. Le. condizioni. politico-paclamen: 
tari, già fioridissime, ora lasciano ‘molta 
‘a desiderare è minacciano, di andare some 
pre più di malo in peggio per la grande 
‘attività. del partito. di opposizione. recente 
[mente costituitosi cotto. gli. auspiti, punto 
| dissimulati, dell'Inghilterra. So fon è an 




















donde ogni giorno sì parte arma. 


ti ed infiniti ahrapnels vuoti ‘attestano la 
ritirafa (urca, ci Siamo diretti. attraverso | 
la steppa erbosa, coperta di ciuffi di sparto| 
le di grandi arbusti tattiginosi, che danno 
'endrini bacche plene di una grossa matassa 
| di cotone somigliante alla seta. IL battaglio» 
‘ne morciava in perfetto ordine ‘per. plotoni! 
lafancati, satendo e discendendo per te du-| 
ne sabbiose, dando un bellissimo, indimenti. 
abile spettacolo. Vedere l nostri otdati ne 
deserto sconfinato, i nostri bei soldatini gri 
gi sfilare, ondeggiando verso il sud miste 
rioao, lascia una gioia: profonda, salutare. 
Hi tempo st rimette at bello, i vestili ai asciu-| 
(dano, îa marcia si accelera. A destra ed al 
‘salstra ci precedono di citea cinquecento! 
metri gli esploratori, che si fermano sulle 
dune come statue, T muti dell'artiglieria] 
[sembrano non soffrire per il terreno: mar. 
letano rapidi e sicuri. 


Una macchina da cucire 
‘A circa cinque chilometri ogni vegelazio- 
{ne cesra. Stamo in un magico paesaggio for- 
{nato sta mille, centomita cocussoli di sab- 
bia, rotondati, rigoli regolarmente dal ven. 
fo continuo. 

La marcia diulene più faticosa ; ma sia. 
mo vicini alla mèta. All'orizzonte apnaiono 
tre cavalleri, che subito spariscono. traver. 
fando tl profondo letto di un adi. Trovia: 
‘mo gli avanzi dell’accampamento dei turchi 
Mella torn ritirata. Fra ali strace, le stuoie, 
le stoviglie, una macchina da cucire troneg: 
‘ala. Piene bructata col resto. Una grande 
Rammata crepita lungamente ed ll fumo 
(copre la bruphiera. 

‘A mezzogiorno, sinmo al posso. Il deser- 














politico dell'Impero citomano. Essendosi N Cora arrivato; sia per arrivera d ‘Cosam: 
‘comitato ‘« Untone a Progresso i. slancinto|tNopoli Il capo di questo partito; Kiamil= 
‘sulla via dolla resistenza usque ad finem Pascià, reduco dall'Egitto, ovs ba avuto 
‘non appare. probabile che l'impero otto-|P®*cchi colloqui con lord Kilebiner sd è 
mano, finchò restino al Governo i giovani sta!0 ricevalo in privata. udienza dal Ro 
turchi, voglia a possa riconoscera la ple|d Inghilterra, che viaggiava alla volta delia 
na è complota sovranità dell'Italia sulla !Niie. Come vedete, le condizioni; dell'im- 
Cirenaica, ore non ha ancora avuto Inogo PATO oltomano e de giovani turchi suoi pa- 
‘una battaglia dopo quella per lo sbarco!dT00 sono tall da non permettera che la 
degli Itallani a Bengasi. Certamente, nos- AUtrTà duri ancora a lungo. La fisce non 
ti membro del costato « Unione e Pro- Potrà ossro lontana e sarà imminenta il 
Httsso si fa la menoga Uusioni multi Ri9TRO In cul l'eerslo turco.arabo fn CI 
Cacla dell'ultariore resistenza. Nessuno del *0aica sarà tato battuto 0, dispareo come 
[giovani turchi, che: conoscono tutto! ciò che, © Mato battuto o disperso, l'asetaila ture 
‘È avvenuto, metto in dubbio che fl vila-|araPo in Tripolitania. ‘Prima della uo; 


Yet ‘africano ‘sia definitivamente. perduto;|l*‘aila» non mi, pare, probabile; 


ima poichè la: mbta della resistoriza è .lal e e O 
conservazione del potere, la paci 


seo soborilta a quasio scopo e won esi a _Violazione di neutralità 
Messa così Ja questione (a non va messa| dei francesi a Tunisi 

‘altrimenti). appare! pe probabile Rete a ci da until notte, 
Tripolitania, prima cioè che l'esercito ivi tetta g‘Peeiei, pap Te cui, ambasciatore dI 
cositaiosi ‘sia ‘sato battuto; @laperso] (ata n Fap, Per la quazanigna ehe I Go: 
dalle truppe italiane, Si deve ritenere im-|cho giungono dall'Italia, recando enorme 
Mione e bada campale no 10 fap8 ol ini mento le eno bre 
Ri E ebalin ma auoto Gero pere lucia ten Saint pi: 
Premono i condizioni dell'impero ettenano| 8,12 Partenza dl porto di Tune © °° 
(che può essere paragonato ad un vecchio formano dul sud ‘che una delle. carovane 
Che È (ravagiiato contemporaneamente da Ermete madi she (Ina dele, carorene 
RIST ATTI SIIT Re 
turco. non soffre soltanto della guerra con|trntta, Min ha pae aut pio 
tai, ctr ini, magari più gra: [S0 Pato del/i olbre gta trono 
Vammene, elle condizioni fimanziarie aa: | das indigeni si fdveri È Gti spe 
Vitara dimpeate, delle condizioni dipiua:|fintrcione a mar muna (at can 
iche mato puoi; dl codoni a; pibblea Ta fuit Petra eli ai 
È A Rane n 
Reni, pool Gale palnse e sila e E I I 
Onion Voll ico Parlamentari mollo De | dosso "a qualehe indigeno: la Uniformi. ine 
peeupanti. Legato mani ‘e piedi alla bîn- fatti sono stale sequestrate ‘dolle. di 


cit 
[ocrazia ocldentalo, non trova nemo] btitasi e serlano' Hats di Govi} 












































to è ridiventato steppa: si annunsia il prin. 


'——_ —  ‘ md |.‘ 


jun uauralo disposto a prestargii: quento' liano n. 
è 











informazioni ufficiali 
{sulle vaste ricognizioni 


FTRIPOLA 10, ore 2340 (umeiale). 








Lo tripno sono rlontrato a sera: el; oro 
trinoeraimenti; meno; un' battaglione rima» 
sto ad ‘oseupara ll ilimit meridionale. det. 

‘a 













in Zara tre. ricognizioni 
@ sudovest, fino n' circa 
dalla base; con esplorazioni accuratà, mal 
senza trovare traccie del nemiso, 





'anoscho che hanno ui. {l: loro; accampa.| 
Î 


A Derna. 


n “Méina;:11, notte. 
E 
loro 0 Derna questa sera da on ese 











ceci 
e i 
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"Vita normale... 


‘La ‘vita {di Dernaè-uormale gli arabi | 
sono nell'intorno delle loro, lurido botteghe | 
‘a’ meltero:dn mostra Ile" meivi, spoicho | 
dell grappoli dl ‘dattericeu cul ‘sciamano 18! 





inento, Tinostri: sobati; preferiscono "là 


Fal csc o È dialoghi di sini cogli marlene dal ornati igor 
n 


Dl Qoyi alla me 








i osrso'ta caserma di cavalleria per renderà [ornato di rami di o 

li ullimt onori alla satina det cotonnetto 
[Globanini Pastotrelti de' 10,0 fanteria morto 
tri sera inseguito alta [erita gloriosa ri-|]uncore. mentre una compa 


[portata sul: compodi di 
[Fra title le  corimonte 





nuperiore che perdiani 











_Za Stempa 12 Dicembre. 


Ul tibuto di tà della muova Colonia 


‘alla salma del colonnello Pastorelli 


(Da ‘uno del nostri inviati epeciali) 
‘TRIPOLI; 7, ore 2) (consegnate 11 mattino). 


«i Sua Eccellenza il gene. 
dalirate Caneva con tl sio seguito si dirigeva 





altaghia di Ain Zara. |fanterla, venuta apposta da 
ftnopri che st sono |tentava le armi. Sua Eccetten 


svolto finora fra te-angirte strade di Tripoli Conena © tutti gii uffiati 
questa aezume una speciale, sotenne impor: 
Lanza poiché Pastorelli è il primo uffiiate| piangesano. 


0, ge se ne foglie dl 








Pa pa in pi ESE Veio (apc, a ce race, pere cond ll dolo dala Condire 2 
Fino: a. Belle Sahar |\{î Sompleaniene oscura. 0 ilorio. del romeni (ai dell ou grande rima di ot | dal Goternatore dalla Tripoli 
Sì 3 + TRIPOLI, 11, 0re djs. |Datat, ‘dovo)sogliono aggirare): cerlî cani dalo::Comb ricorderete, il 0.0 fanteria for-| rozza, da motissimi ufficiali 


Motte -tranquitia a TrGOI ‘a Ali aa 
® nellnsi, La truppe della forza divisione 








perlustrarono lori l'onal fino! n Bélfa Sahar EU arabi. possono 


trovando vecchio armi, diversi Mausér 
molte munizioni. Trovarona pure un tre- 
sento persono tra vesohi, donne, fanciulli 
© posbiealmi uomini valli, Tro battagiioni 
pernottarono Aranquillamente a Bella 8a- 
har è sono Flntrati questa. mattina agti 
Aasampamenti Agenzia Stefan), 


I turchi promettono agli arabi 


, il saccheggio di Tripoli 
Roma, di, cera. 

HI Gioruate: dita ha da Tyigoli La data 
O Orma A ento tra Tripoli na tin 
ita prato e qualit sitio 

ERO So sota Ma 
BAGNI dt dont dalle gti elnone nt 
flora tetto gotactua tono 
TREziEo fotto fl depone stipornto dala 
fino alla nostra occupazione al Bene o 
a 
MEANA enti rn e 

































1° prigionieri ‘lcono Che { 
‘Minima, api dle Stio Daf Vieni te 
gRacctando 1e toro attuazione fo -10 merito, 


scavi Ali individuf capaci olle armi non'si 
-Uiscano fsi combniicni: 0 quaei sembro rie 
LACOgO peo otto. o pion tego 
Laeeit attenditmenti e mella! Capanne, nero 
fra i above cho sono in fami gi pre-| 























gole di eogutari. i curchi promettevano 
ascolto dominio pei. Un perito Tanaro d 
1 TAR o dosi averi nola cità di'iripol, cioe | 





saccheggio @ di uocist cone per ut 


aeCircole i Ù 

‘Circolano ancora voti. dere sulla sorio 

È DR nni secondo i 

1 GO fi serebbo satvato a) tentato dl ave: 
fenomeno: 


Il buon nmore dei nostri soldati 


MTra le Soste ‘teupne: rogna, sutrano il 
l'Bubnumire. 1° soldati del i6 o. fanteria con 
Uta UniloPme, urca, trovata. io ui cass Ue 
day Mamo fat tm faitascino col fs tn ten 
= l'hanno posto n suardin. della cosa. Nepi 
iodio cosiico tl oggetto di arandi ritalt Lo, 
toppe sont muazienti di iraiuerà ia mat 
Gia verso. Il Gba, Era esse el 6 graret la 
Siotizia ‘€61 provano arrivo doi pocet ai Nt: 
‘9 GIO ja destato "Ut Genti giubito 0 on 
itanca in ‘totti unt ‘nuiia. di‘ Pommarito 

















2 ecento, ini: dicevalio amano, ehe fot 
amo ricsmbiasi | dol Meri} 1 
palmizi: per 


cainveri degli arabi 
d avvenuta sollo la direzione per 
ao del iudaro Hassuna, cho ha ricordato | 
ngi astanti Hasta la cop 
‘ia de) condazmati 

Dio salutare perehh gli nrabi dI 











RISI TOO GSO an 
det LR CORTA 
SUE e canna di 
ML ir 
TO Inicio sian 
rata 
e E 


Nell'onsi orientale 
AREE dia cla 
AR ia penne 

d'ridetrà solduti, chiesi! rinforzi, si sono sol 

















ta cd hanno afetironiente sorpreso Une bin: 
19 (uo centinaio (dorati 1 qual ia Vista 
“ti osi: azando le bratota fb ola-Si Jono 
Atei” Lo sotomiegini i ausseziono Lcon 
Rn frcatienza. Sì ‘atendono sieuni cori 
“ell'interso che nonno, feto aonuatiars ii 
VOlEL tam lin di ossemio Pila mpova demi 
Mione, î 

nfortiblori, sseriscono che, due. cap de 
Gattan ci Da 





avvisano Vemo "Titpoll per pre: 

taral allo sbtorità Mallane, #60 stati ini 
stat Vieeli 

236, ilba tic che i sono, ira o Ain 

ngi all'aperto LO 


Seaibira, eeconito un informatore, cli | 18 
golari archi intendano, guadagnare l'alto Gi 

tu sttesa di ulteori disp 
RE choo che ll Garten: 6 paese m 
fio) è quinal ditendibile con ita cer 
fit dn ‘Gaco di invasione. Restano. pu 




















turchi Je dimcelta ‘ehio sorgono dalla rociona 





Tomovarità si esausto è della manifesta ost 
at dolio | ponolazioni. 

‘A SPriuall giungo noteta du Afu Zora chi 
tina Colonna. volante che sì ra stia verso 
Tobruk n catturato ina coravnna dî munt 
Zfonl neoventente dti ‘Tuiiaia 


Lo comunicazioni ufficiali 
dielie perdite delie nostre truppe 


in Africa 
Roma; 11, sora. | 

intento di res 

"a comuni 
eno dano. 
ripoliuania e | 
dito sean Î 

















detta verra, 






date Zollo 
Gazioni. si 
Mafto del 

















TGomundi sel deposte del Gorgà con sede 
dui Tila rictsoraiino fora Iannnz) clectia | 
Sento. Gol riapicaivi. Corni Utetaccomentt 





st 























pri Motivari.imari © fori) e deli | 
Ospediili malitari hi feat cestiatt i cora der 
Teriti o Simmibiod Sì arma ni pedimione 
tiotzie suit) condizioni di sciuto Got muliar | 
dol idegurto 

Fal Rol 
trusmosto; 
Fossato. divostummate 


Senio pel irumite del 
fn cooretionza 
gallo Variecipazi 
906 mento serata gita 
Himifino ta eventdati. richico 





1 ghe noia rice: 


ton ritenere 








Moe pui inzio 











"dal | 


[ossuima Karamaoil: secondo. ni: | 


{Rioui Ubell arabi sono più frequenti ll gi 






(n disputano coi mendicanti ‘lo. immon- 
le. Quileuna ‘di questo. bestiacclo spessu| 
Visae uccisa dai nostri carabiniori, Anche 


‘Bssi preferiscono  atualmento di. rincasare 
‘resto ed alla sera so ne vedono girare no. 
Ghissimi. E° stata, € varo. Uretk qualche 
fucilata, na è una rara eccezione priva di 
significato. 

‘#11 colonnello Zuppelli prima ed '{l gene: 
‘rale Trombi successogli. nel comando, ban- 
No tenuto verso gli arabi un contegno di 
Fiferbo. unito ad tina ferma vigilanza: A 
‘Tripolî st è dato più pane che piombo; qui 
‘li''arabi avrebbero voluto anche essi. del 

Jane. Si è lasciato comprendero loro chel 


To avranno. 
1 beduini 
e il loro tentativo segreto 


«Gli arabi di Derna tn namero di ollo. 
inlla ‘si sono sottomessi dopo un giura: 
Mento” del loro capì. Essi ‘hanno accettato 
Mi buona. 0'imale voglia loro. domina: 
ono: nom ano mul feno Una rivolta. 
11 16 novembre aicuni beduini riuscirono 
‘ad entrazo in CITA dopo aver ucciso uma 
[sentinella è aver ferito: duo soldali. Fu a: 
Ntto un fuoco ferri conto, questi be 
diui, Ta maggior parte dei quali ritonse 
Uccisi Qualtao riuse) ad enltare incl 
Ai inizio allora in citta una vivissiia. {0 
Glieria: sarebbo ‘alata questa. una ltinia| 
Orcasione per’ una rivolta. ho però sarebbe 
Mata sullo reprossa. Nesstnto. penso di 
Fibollarsl, tutti sl tapparono heì toro buchi 
[appena conobbero il basito del colannello 
Ttopeli ‘ordinanto 4 tutti Mi rincatare 
filo ei DI queste catma qui nessuno sì 
{iludo: 1 nostro Comando vigila eempre €| 
la città é posta in tondizioni di ditosa con 
fto! guaisiasi tentativo: ‘i ribellione. Non 
sl'onosco esattamente di. quali fordo dis: 
Ponga ti nemico: certo. ono atcute mi 

filicia di bedifni eccitati da poche cent 
Fota dl torehi: 


N fatto d'arme del Bairam 


i ai fano vi aa 
Metale orco 0 di credo glio qualete 
FinftFeo abbiano gia avuto dall'egit. Ma 
Entatso l'è cerci ‘cha eiatoi dill'egito 
Blknò gionti, mon sì na notes gela pre; 
Benza det generale varco, Pet il Lo diem) 
to gli engiorziori a veriab entuisiao n 
atadco; bll arabi “tvorano. promesso di 
Color Gin II © balezime in cile Verso Te 
L'dci imaesinio Pie Nvidia fa rotta da 
(quadcho” fucilato; nt tentava. die forzate da 
Metto oriental ‘dla ‘egilina Gube; irse 
Forché Ta sî riteneva ‘piu. nieza: Dalle 
Mito vigilano pì alpi, che vedova, 
Beni giappi Cha si valeva bare 
ivando il Manco ‘ella collina. €, tentando! 
5 Inorpicara!. verso, lo irinee 
di vile uni bandiera verdo into & 
“Agg uppavano ‘l bveracani Banchi © 
“nale Mafrocano viso di capo; Vi erano 
Hochi regolati turchi. Appena. Ta fuso del 
Floro comaeat) Url, entrarono: ln azione 
fo Batagie. Ii Cuoco ci iniziò nerociato; lo 
balzi, da 7 averino una palio ie 
Gad pofchb: Uravano' dal peggiun 
© dala coltlnella bassa chs è comp Un cone 
trotto ‘ella grande colina. La. e apollo 
Hggiungo ‘narsceli. ri, misaratissimi, che 
Efftano ul eiello inéravigiono: avresta 
fano. per, sempro ia matdia dol piccol 

























































‘uppi. L'attiglieria sparò dalle 8 3. mer. 
Fogiorno. La perdite del nemico furono di! 
500 uomini: del nostri. nemmeno uno fu 
ferito, 


Anche in barella... 


Il corrispondento racconta pei questo e 
‘pisodio. caratteristico: 

"fotti beduini compiono atti di femera 
hletà per ‘bisogna di rubare gualeha cos. | 
Alcuni atri lasciati cop scatole di carne 
fn un punto avanzato ‘furono. rubati. con 
iuirubite ardimento o neppure un colpo era 

slo {bulo dol beduini. Spesso, sl Veri 
[cano delle acerumucelo, nelle quali essi. rie: 
Soouo 0 striselare nei cespugli setisa cssero] 
Sconti. TÌ loro terrore sono io balonatlo. sel 
Non vedono la possibilit& di eolpiro prima 
0 Lene, spesso ‘ì rinunelano. Lo aRgres | 














Fedi GI Il venerdì, pulche il sabato, or! 
lato, È giornata proptea per andato in 
Paradiso 
Ma RÎl attacchi, più notevoli sono stati 
‘quello del 24 0 quello del to dicembre. Net: 
attacco del 26 Si horru Il seguento ‘epi- {| 
odio. Un marinaio, rimasto ferito ud una 
gambe, era caduto a terra sbringeudyi 
Hora. Ta Dalonetta nellu destra. 1 compagi 
lo collocarono nella barellu ed egli tenera 
le bafoneltt ancora {n manu. 
‘n= Cho fu)? — gli chileseri 
| Rascia la balonelta! 
= Nol — rispose vivacemento il ferito) 
‘anche in barella voglio poter uecidere 
un beciuino! 
n — 


Manconi conda a s'azioe radinelagrfca 

di Tobruck 

napoli si matie. 

ii E 
ct EE 
SO Co aa ato 
fee ceo 
Moro REMI di 
CORRO 
SLI 
E i 
o 
Ct 
o ata 

















1 compagni. 














col: pito: 



































Un altro ingiese 
che deruncia la perfidia degli arati 
Londra; 1), sera 
La Morniny Post pubbllca unu lettera 4! 





luna colonna ‘s mezza firmata da Wililuta 1 
sy da Tripoli; in duts del 23 novembit 1 





Ri 
nella quale lo scrittore, che hu abitato n 


lau Ata Zara. St mosse 


tare inlla nobto, mu|mollo presto ed era già avanzato molto nel 
(deserto ‘quando te attre cotbnne comincia: 
vano sd uscire dalle trincee. La marcia era| nato fra'tc patme dell'oosi, 


‘motto tunga. 11 colonne 
lione, di avanguardia 


[Paslorelti in piedi det 
\maggiore, capitano Le 
cut. informava il gené 





colpire, me ha den. tir 
dettare: n. 
inutile avmisao v. In 


(cotonnelto disse: no 


‘mando det reggimento 
Passondo avanti ‘al 


bene per l'onore della 


otcima dun 





dl colonna 


‘san: 
0) sguardo Mnchè gii 
niclibiarano. 

Dopo un cpparente 





mando lu madre 





Uta: dimostrazione 


(conse 
Questa sera q 

matie, commercianti e 

a Amministrazione: 

(con spontaneo de 

[a Jean Carrera at Cotti 











réte si mostro molta i 
Partarono 








perchè 
di sentimenti di razza c) 
Viani ai Francesl. Fink 








UU Aéitaggero ha dal 
ione imilitate in Girona 


Iglia to, maselima. ci 
‘Somanidant) nostri 
n Derua quasto ru Ben 








li riuscito i Mantenedì 
letta 





Figolazi Arab); \raeudo 
Hotee ‘uo #81 iano ne 







































fimie posizioni. 
lebiioro te sottte 


tini: porugito 
Lino stati fatt 





lio alcgiato Mooiti di 














rc 
[ipert d 


sa 'srtape 





Tripoli 5 auni, denuncia la perfidia degli 
agadi od elogiu'ell Itailani: 


idta l'ala destra det morimento aggirante 


‘imenté del suo reggimento, con quelta | 
‘pida; ma paterna cura; che lo aveva distin. 
fto in vita. La sua atta, nobile figura un po'| 
(curvi, si staccana sulle dune, del. deserto, 
[mentre it suo binoecolo serutaca l'orizzonte. 
primi incontri con lo pattuglie arabe cb- 
bero luogo verso le 8; 


fronte a ritevanti forze turche. In quet mio- 
[mento ta fuciterla era generale, le pattottot| 
|icehiavamo; una st abbaltà ai pledì der co. 
'onnelto che disse: we quel tiratore colera 


cos în questo momento eredo 
Lonnelto: Pastorelli oscilt' è cndite: 
la gli ateca forato\il Braccio: destro ed era 


entrata nell'addome.. Raccolto ia terra, il 


Il tenente colonnello; Cartelli prenda it co- 


nello Pastoreltì disso gi soldati 


[di essere posto in modo da poter vedere 


% fieri si svoleero severamente; sotem gl 
‘tamente; nà coriito ell'ospedote' presso la 2! 
caserma di cavglierio. La bara, aocolta n: 


di -tutti gil Italiani di Tripoli 


Iii 


ngilò una caldo, cniuislastica ov 


sente ialiano in: quella comunità titoiari. 
* Questo opléodic vera fulto correre la vò: 
'imneggiondo alla c.|%% Che Hontersmascia foste rimasto iisio 





La situazione militare 
in Cirenaica 


Olii tempi vo cerro mutamento, che so 
dospezione da purte 


interno per qualche chilometro, di | 
Tronto all'avanzata’ del nostri avammposil giuro 





Hel cinto Mob ha opposto; liu 
[ed ha inaleiregzioto, ati 


tro I musiidue 








cllo era con i batta: della morte di un eroe. 
e dirigeva tuttii mo: |“Grunto il corteo in città fre 
di europe 





Alte 9 IL cotonnetto 
tava ‘al’ suo aiutante 
tt, un messaggio în 
erute di trovarsi di 


piangere ta morte di un sup 
‘antico mi 


ato! n. Poi seguilò 0 


'dicolva comuni 





one con questi 


quel mementa il co 
una pat 





‘quet ‘momento feti gli astonte comprende. 
parole, 
La; salma fu dezioe 


‘&imitero presso quelle det ca 


avuto, it conto. mio! 








‘nallbatione ii coton.|EEOlE vifiioli Setontici e Novell, che: de. 


nono cavere mandate în tati 
Oggi colme zu tutta la-tiner 


+ Portateri 





Bondi 





Giunto al porto di medicazione sopra una |AUaltro capi arabi sorio ven 
elio: Pailoreli ehieyel di sottomissione e sono tali portali tn cità, 

La sera del Gi una nave da guerra che 

le: del suo reggimento, è la segui èon|sta in croeiera lungo tutta lo 





occhi more gli’ si ‘an-|vena mai incontrato. nulla di sbcpetto, si 
1 regolari. turcht 


fermò dinanzi a Zuari 
chi Ul sono concentrati ini 








miglioramento il co. 


lonnetto Pastorelli \sfiirata ieri sera, chig-|[uo0 di fueiterta. IL coma: 














‘Aubri. comandante dello noi 
ore 22) [vall, ed ha avuto una funga 
‘nato LI, ‘mottino). {ministro della misrina onore 
ll Hationi, giur-| Cattolica. 








fe Nilitare e gli fact-! iu di uno seonniaamento. che 





Cireuaica © Egitto, 1 -solanti 


dalle for 
passio: Escondo 








col beduini, Intorno al quale 
he deve unfre: gli Ita: 


to, ma la voco è ora smentito, 








@nansione) delle. razze latine. La dimostra: |'°% L'Inghilterra 1aviò subito ina protesta al- 
Flone sl aciole fi umani pplauz, _ |! 'Pota per incorlona del suol soldati st 
territorio Wiziono, a comunico va conia del 

—____ CUUSEPPE DEVIONE: lia protesta & Roma, perché ll Govemo it 


lario, ‘iratto. 1a Suganno, 


località non appartenenti ella 
Alcuni 

fiuto 

tl, beriBe, secondo est. altre È 

ee irnbbvero sia Iniziato, 
S0n0, arr 








Roma, 11, sera. 
Tripoli: e La Mtud: 
ica presenta in Quest 





ci 
‘noto cho ll namico, taste 


10 cul si trovato surat 
dl Gocerno iziono. 





ogusi, sebbeno si slo 


fondo 1 





fi. Ta violuziono delle neutral 
‘guliiuierno Te hivove| CE 


Hagicuito Gen primi soraazione Ul guorco la prossima partenza 


































I esvaltezze 
Mi egli ero 
duuti 

bio cin punte di bx-(| {Pesaro saluta entusia: 


nizione: A 


smigenza ion 






osano anche di 


î giuri & 0.9 a Force a Derita «i 














Osgl, com lÌ treno delle 10; è 













DU ut Atttotità civil © m 
DI molti SAGA con 
Tele 81 motivont pure mol 
fgtia 1) Mulan dati 

sip pron 

HItatS 








in quali inivo: | 
gna ev I 





Naznox 





its Viva Tripoli 0 





"Ab ‘stime 
Dime 6-0 














ta bendiera € sormontata dal suo ‘berretto 
'galtonato;; fu: assicurata sopra un carro da 
hattaglionei det 40.0 fanteria, pietosamente 
nel e di altre piante. 
atotte ‘corone, semplici. per la mancanza di| 
(nori, furono ‘attaccate agli angoli det corro 


‘tano 10 sotma. Gli'uffteiati det {0.0 fariterla|r 


P8i.o fanteria presentarono le armi. tl cor- 


(due battaglioni dett84 o fanteria, si diresso 
perelò da Bumeliana| verso La città di Tripoll, mentre la musica 

edioava a marcia finebra di Ghopin le ci 
nile forso per la prim& volta Nenno:risuo- 


di arabi, st diresto verso Îl ci- 
mitero [prezzo ll forte del Taro, di fronte ali 
‘mare. Presso l'alta porta Suracena venne) 
dato l'alt. It tenente-colonnetto Cartelli disse {nat 
‘con. voce tremante. brevi, eloquenti. parole 

dlogiando le virta dell'estinto. Pol it gene- 
[rale Caneva con voce ferma rispose con un 
‘magnifico discorso, invitando) «i gli ufficiali 
© $ soldatt a piangere, perchè dugli-occhi| 
chie anno guardato in faccia il nemico —| 
(disse il governatore della Colonia — si può 


tanni Paztoretti riposa in pace; le. tua morle|ni. 
Na la virtù’ di un ‘atto sublime di vita u. Ini 


‘tano ta materiale verità contenuta in quelle 


ltettà fece subito iniziaro i vomvardumento, 
(ur, fino a sera, producentto,, molti 


GIUSEPPE BEVIONE. 
Jon Larino L'ammiraglio Aubry a Roma storato russo sopra ta ‘Turchia. 


Roma, 11, misttino, 
I Messaggero ha, dali Colro: + Giunao noti- 
ne. lar-|Iuogo. a Solum Situato, como si sa 
corpresa © commosso. 
uppis Degforgi a Bertelit esi: 
tando l'opera di rerità comphita do, Ycan 
Carrre è ringroziando Fillustre uomo dei 
(si rest'all'Itola. Jean Carrere © 
(commossa disse di voler portate in itatiano| 


‘tiarigione ‘di Solam sarebbero eotratt nel 
terrilorio, aziziano (0 /el' surebbero. fortificati 
(sulla costa, ad ‘est. delle posistoni occupate 
©elziano. comandato da. Hunter 

Questi. posto, ‘ iurchi i 
ritirarono, @ rieì ritorno ebber:: un confitto 


‘on! Mpprofiuasso 
delia presenza di soldati toreni per occupare 


stoeerittori della MereaIinia: }os- 
fiututo di versare lu loro: oblio: 


fai dl Tripoll: duscer 
sh lurchi. rato 10 atpio di assoluta |udigenza 


PRIA E Ia pubblica e nc 
Opi UFO 1") calano Sengogo od ‘atinggro nonne |Gecoitato certe clunsole. Lu Mussi per 
iii attatanto Lat Corali veataoi| I possi della cont epiaiana, 
Mile deroga tono verinente ra" gi 











‘Basaro, 11. ei 








alla vigilia 


letegranima. da sì 


ignia del. 40.0] 


Ain Zara 9Te- ra mantenuta: les 
na (l generale] 


esenti saluta: 





Fuori. dell'ospedale due battaglioni del-| 
fa ‘a cavallo’ cl 


itania in car-|neggiato altri suidi 
i, nonché dal cittadini. ottoman 





Tragica siluazione 
degli Italiani in Turchia 


della espulsione 


Roma, ii, notte. 


00 
Le condizioni. precarie degli Ttallani di |Gomasi nella ‘eupitala ccineso. 

Srelrne oli dipinto @ foseht cotari in un |gliatl inorio agi 
rien e igiare I Governo mucio cho gli con: 


irme al Gorris 





eli quale’ è detto :;‘« La condizione degli 1: |V©N 
taliani. nell'Asia Minore. peggiora, specie |no'josclato! Tekio 
Nello ciltà marinare, Il Governo, invece di sigliari diplomatici. presso Il 
considerare seriamente la situazione! reate,|Iuilonario. 
ricorre ai vieti metodi di rappresaglia che] 
iddimo: ancora «na volta l'indice della ci 
iltà turca. L'ultima rappresaglia tento \iranno imbarcarai @ Ni 
‘inmbiacciata' è orombdi messa in vigore/e 1a-|gnale: Tutto. ciò pr 
dii Uatini dovranno lacca (ento gi 
omano. 1 sudditi itatieni dovranno lascia |* e BRIN 
re dl'aoto turco non più fardi del 14 core |Mab) che le rivolta cli nta 
fe. E' inutile segnalarvi quanto questo 
Ordine’ abbia eccitato gli spiriti della no-|sameni 
stra cotonia, 1 sudditi itallant' inftuonti. si | LOL Giappone uon manca di uvers anche qui 
recarono al'coniolato germanico, esponendo |® Pechino del tit 





urto 





‘a quel console lutto © danno che avrebbe lprg lun 


‘avido la colonia; sonza contare che questa ni il'ministro dollo finonzo tenta con ogni 
40.0 fanteria, | spitvione ucrebbe anche seriamente dan 


lt stranieri. è gli 


Il congole dell'impero] 
l aermianico ha cercato di'catmare uti s5&tcun, 
FM dichigrando cho in ogni mollo, prima sono paco importanti I elegraimi dla fonte 
di fare un parto decisteo' attende ‘formali indi 
tazioni dll suo Gonerno da Bertin e pete (Fa: KUo:Clistg bisiato [avvelaanto 
‘dall'ambasciata di Costantinopoli. Frattan:|° Mem ga 











I Giappone 
Si appareccia ad iofrveire in Cna 


gode, 1, invio; 
Tolegrafano da. Pechigio: ni; Daily Tele: 
TI consigliero Mateui dosa arrivato 


‘kimi avverimenli è por 


Tare por. l'avvenire. 
"lett i professori, Teruo e Soveylmo han 
Venire qui como gon: 

joverno. tivo: 


LS oro gi papero ahi a gl iso 
lapponese di umumioto e la I8.a divisione 
di Rarumo sono stata niobilieato è ghe no: 








nea al primo he: 
i a che ron ione 
ne (etnie bene al core 
di og bacado vel'impero del ere 








|isrmidnre prito Cso singunce ln Lage 
Hone giapponese ia raddoppiato {mprovei: 
'eue sentinelo. L'actsita spiegata 











essi; 
«Intanto la situazione iinuaziaria è sem- 
dall'essare bona: da quattro gior: 





icazò di' procurarsi. tiro, milioni di tela 
i [Clx son sssolutaraente niecessuri per il fuo- 
sionumento della roncchina governativa, Fi- 
nora: però | suoi sforzi non lianno' dato. al: 
(sultato. Quanto al resto i cambiamenti 


tna annuaziono uvovamento che il go 





Fandano du Shanghai: x Fu Ceu e Ham 


in occasione (to la polizia ottomana si mantieni ferma Ceu sembrano decisa a riconoscere ll Rio: 


ra grande folla 
‘notati: 








patria», 


prima 


erlore e di un 


Tani di Gallipoli @ 
\raunelll debbrotio 





tà (rase: n Gio. 





ion fortificati 


pitono Verri e|NAAIP cit 





ia, L'ambasciolore 


‘alla Porta di 
n: Ad din Zara 
utt @ far atto 





(arono un vivo 
idenite. Coltel- 





‘raigoniati 
l'Erambarsialore 
ton ha conseguito 


dato soltanto, ui 


[aposto, che; fit 
[dcnto, si opporra 


sinto a Roia da Napoli l'aramiragiio| POlladia (di 70. ml 
E eiunlo a Ron da Napoli [ammiraglio |P" ti Sorrispondento. ‘da 


sita {orzo Da-|della «Gazzetta di 
conferenza col | rolurmente. Inspirat 
volo Ieomordi.|fholl, gamba 








‘ayrebbo avuto |Mallbs 
ita ta 





"ceti 


vani 





‘attalt europi 











nell, cho (costituire 


#Si dica che Eaver-boy di 





dili Italiani debbono laseiae:Smiepg indie gioeni 


di subato 


Londra, 8, mattino. 


Maridano da Costantinopoti ul Daily Mail: 
pllondio slavo all'epulzione degli 
Man da Stnirno stabilisce che essi debbi 
Ti generata Caneco. terminò con saricio| andarsene prima di Gui 


subato Vi 
dello citi ci 
‘Budarsone outro f 






gi 
Italfoni non avranno più permesso |intenzione di tenerli In 
(i risiedoro o non nel luoghi dolla Turchia chè lo troppe russo mon sì siano vitirafe: 


ino, ti. mati 


Monduno, da Costantinopoli al. Beritter | Gaeta 
Togebtaie dn dato di teri vara fi 
fl Marschal], ambasciatore (rdesco, 
ita. nella cripta del|vuta una vonversazio 
Ville eltea Peepuletone, degl 

















La questione dei Dardanelli Sis vc 
portata davanti 
‘ad una prossima conforenza internazionale? 


Berlino, 11, metto: 


Suihdano da Costantinopoli al « Berlinor|Estore di 





ia. soldati 


fra ncoforie 
to dal baron 





Londra, 11: mattino 


Pi Botto uao degli fai esteri mi 
‘du [hd dello oggi elio lo Turelie bata il suo|sststnto filo cute CURO dal tento het 
doniegao Nfativamento ‘ai Dardanelti ui (trovava pid vicino ull'ordl "i 


vol, concernenti 





ato pie |atrelli possana essre aperiì 4 tutte Jo 


tenze non è 
parrebbe 
questo momento. 











Sere 





Cirmunica, 


Irautativo di pa 





fort 











into | arlcolo: pet lu Tui 


nr fnfobho. assul ds 


it 


ti cn 























stlcamente 








‘mirilio per Ter 











i tenuto. hi conto erdiatibri el So ni È 
Hate otti da or Atri: glio, La itotinirza o tto una dimo: FOMIGIlRETAN 
egendo levo prasì perdite frardag di partenti ‘Son interventi a ab 182.01 

MISEGNAITIO Costo di repressione del con. il GUT ONIS solista” belin, (com sa bris fi Glrongsa 





dii Lenno rap. munleazione la stazi 
‘0 le gposto. Ininadiatament 






DO fiano funzione 
St dio cono eta 
Li radiotelogrammi: 








Matt RIMINI: dic ssotl0 la diver 


FIG deg 'MCLI 0 dol oa e dI 
A ter Savranto LE 1 Pegi pas ]e coudigoni cono sod: 
(i 





Tripoli dove si Ma lm 


ta discussa o im ogni caso 
“issolulamente hi di 


Il punto di vista turco 
nella questione dei Dardanelli |rebdero ina cinquantina di er, al cut quat: 


o speviate dalla Slampa). 
Dostantinopell TI, notte. 
ti Fanin di oggi, nel suo articolo di fon- 
‘do, discuto Ja' questione: dell'apertura. dai | 
Darianelli alle ‘nuvi du guerra ruese, JI 
giornalo fa notare che il problema non è| 
dsciualcamento clclnano ma iiernazio: 
ale. L'articolo esamina la questione dal nella rada è minacrioso. LA harché da 
Duoto di Vislu degli Interessi turchi è vi 
‘fiv alla conclusione che l'apertura del Dar-;di vsse mai 
‘arielli ulla Tussfa non costituirebbe un è furioso 0 si temono disasiti 
chia gunndo, venissero | 








‘antagginta, | conicehà 


ARICON dotr calore dela competizioni 

Quanto, allu AVORIO (era di Fi 
ottani, Ml Panbr al propone dl stu: 
da Saluzzo) Siti tn on prossimo artico. 











ssi 


1 La radiotelegrafia 
Sic. cento artiglieri ia partenza per Tripolitra l'Italia è le nuovo Col 
* ti 





Li pétte) sere lì lzione “Mlira-polotite questa nuovo. fatto 
Coltuno ha perla pri- comoierciale dei .Itali 
to cos la staziona di To-, 


‘Alfano chiostà lu © 
dio Picosente ma 








lo médo soddistacents 





vuo di Marcuni stesso. 





ft] 
Ò 


Ita- [mini di truppa turca abbiano. passato, 





"IL barone | americano. 
‘a 

i con. Ît Gran 

‘Italiani ‘da [eato: 


Costantinopoli, 11, mattin 

‘Germania ‘ba chiesto 
firolungare fl termine dato 
‘agli italjani por toscinre Smirne: * 





a specie di. pro 
ponga in Tri 


Costantinopoli | 
‘cho è ro. 

di Mar 
lore. tedesco Costantino: 
Bol," dico cho «i circoli. diplomatici. locali 
Fond Sonviati che una ce 

01 da revisione. dell 
deli finn possa lardare n. 


trattati relativi i 


o strelto | gravomenta © si eredo' che 
Wi giudica che una. dltornzione dell'attiata | 6001 piedi rimarragino ‘deturpati 
Slulo al coso In favore doll. Ruselu non |doveya essero carita, i. piccoli. proiattit: 19 
Jossa elettvarsi «e non con il consenso di |Pancho no s 


ato Je Polenze firmatarie. L'ifca che gli 
o 


inopportuna. tn |ne che tuggivano, 


taternazio- 


lonie [ene fu Banca Coma 








Gli apparecchi 


e 
Co CE 
dirai piartundo una sta» di fanterie 


zione 


‘ad imporra l'espulsione per la data ficsata|vana, iruperatore qualora vengano esiliati 
‘4 procede a ocutate visite: domiciliari: 0- 
(gni casa e ogni negozio vengono visitati e 
Witt gli Mallant sono ‘ormat se: 
‘qnali in uno lunga! lista di proscrizione. 
[GLL interessi di novemita italiani sono 'rovi-| nta 
chi soffre di più in querto momento] 
tragico per la nostra gente dacia degi| (odo ritenere, (ae prealto come coniario 
indigenti, a cui mancano persino &m 
’acquistare. il biglietto. per 


‘aristocratici. manoiuriani che lo. circon- 
+ Ou Ting Fang ha diretto una circolare 
lai ‘rappresentanti. dello banche. ester. di 
[Changhal avvertendoli. cho la provineta 'u- 
ella Cina: nonriconosceranno un ‘pre 

tito estero concluso con. Pechino. Si do- 


[al movimento del: popolo cinese per ottenero 
dilia liberta od aprivo il: paeea: al! commercio 


ritornare in[esteron. 


All'ullimo momento si apprende da Han- 
sow che la tregua è state prolungata di 





Cinquia soldati turchi in Persia? 


Parigi, 11, maitizo. 
Mandano da Telioran ul Nei York Hr 
ratd:  Gorre qui voco che cinquestila 





frontiera dell 





sto, 


‘et aggiunge che il: Governo persino A 
enon piogarsi allo domando fila Bi 
er sarà sostituito qa un altro 
fon di meno I dopulati o la po. 
Polazione favanao Una viva opposizione ai 
finvio” del ‘Shustar, 11 quela vieno conside. 
0 0 salvatore della Persio nelle crisi 
fnnozignia cno e sopravvenuta în sspul 
‘all'arrhvo mel paese dell'seSEll 0° 
Londra, 11, mattino. 
Mandano da Washlagion 4! s Morning 
Poste: «In ‘On telegratima a suo padre 
frasmenso | medinnto Il dipartimento di 
Morgan Shuster dica che l'incidente 
terminato. © che nonostante la 
Fiomante, russa. perché egli venga. ligem: 
fiato, intendo rimanere al'uo posto. Pare 
Ello col facentio segua. l'avvito. dell Ge 














Verno egli Stati Dai, il'quale, pur te 
Meno apparentemento il contegna di pot: 
Ininteressato naglt affari della Per: 


sia, ereda cho convenga meglio, per quanto 


gi Nussia Teharikoît! concerne la domanda che può presentare 


Ti icona gi scritta [for den o falena © pere alice 
Ma Uro Nel ego Ult skimana ao Gttero cio pn 
Nata actoipapasia da 


‘alla forza! 


Una esplosione fo n ciemaloralo 


Patisi,: 11, mattino. 

Telescammi da Liegi inounziano che av 
vanno cola. una. esplosione 1h n, cihemato: 
Giafo. producendo un panico indescrivibile. 

‘sOnO Si fori. Lu Polizia credo cho si tratt 
d'una bomba. 

Il corrisporidento dell'Echo Je_Poris creda 
‘al'gupero Cho gi tratta. della vendetta. di un 
Impiegato cenato: 

















Deux 

‘Srcondo la Dernlére Heure; 
di Lipsi la bomba ha dovuto essero porta ppito 
lin tavoio sopra un naviento in osmento ar: 
indi. L'esplosione na muandato in pezzi si ce: 





Telegrafano dà Costantinepali dI « Dally |M60lò e uno; gel piedi In ghira della tavola 


BIO eperzati 
‘Tuito To. person clie sl {rovavano in un 


raggio. ul aleci melei sono rimasto ferito. spe: 








Palin; rimasto fetta 
‘ft suo gambe 01 
La bomba 








ella Una ‘persona, ha 
‘ario interiore del soprabito. bucata 
laccio. La forza della esplosione è 
DA Îl botto di velro è gato sfon- 
seme GI Vetro, ricarerito sulla, perso: 
aio UNLora causato quale 

(he ferita. 


'Fino adi ora non si anno indlzi. nè sull'au 
‘lore "dell'attentato, ni ‘sul ‘muovente' che 108 
ibi e4 iglro: Secondo (1 Pelle Blow vi 8: 















tto ernvomente: 


Il maltempo 








A Marsigli 
A 
Una Visa tenia di aci i Nb 





batta stamune sulla mostri cit. lì mars 
pesca 
iungere Db riparo, ma tre 


lino ‘ll'ovpelle. AL lurgo si mara 











Rnnto devio tl 








Nella Manic: 
gh 11 
Si inno da Londra. { seguenti \brticolari 





‘queste [sulla etponta noila, Manicu, 


Utin violenta tempesta dal sudovest è {ni 
'Pervorsata: por tutta 1a giornata sulla Manica, 




















Hitigne Molo Cesate cicca ont iaia gr 240 cav ite 10) Chroniete)  |causando. notesal, tardi no! sorvii cont: 
Mebiariione di icaratio allego sicu | Si 240 cavalleggeri “Iucon, |; LIO (ta 1 Patto da Ontenda i um, ni 
Me o oto rasi timo or ao, 1, ne pnt = Fo menti pipa ae caste ia nai 
Cato forse once quali pezeo di rue Con (elesramma del 9. corrente fl Gomotido| Periti sbarenti a: Catania. |rSî9,di Dover con sel ore di riardo. Pars: 
FAR) de gt SOR DEI DIL Cogito UE DIOR pestare Catania, it sera. iui fompenta senza. però cl al abbianò a 

DO 1 POGGIO SCION i OR I] o 6 Tric RATA GIAN la ret sei pt SI cain 

Lu nostra Tres muti Ben ‘ed cavalleria che si trovera di Africa i }icuo Ip suve-ospveifalo Megina d'Italia, che Da! Wyyjuaric, vw corcuva dI 'ontroro nel porto di 
a puo D'NI vrziniziota IN modo GU lor sssedo: tatto 10 Anmililapativo. vantando; socrcatogui parte doi ferili. GIiulti prose: | ut Kacua È stria (ortalo vin da ondata 
ter skearamen iranture ogni aventualità. — | Uil telogramaa nuuistarie auiranno per Nanoli. »Mio.sbarto dei feriti  vinore (’ragusiatd si è ieagilato a sòt60 
RO mil tt Isae E iure o Quai lio aio. son) pl cdot i estinto 

AIA RO VERE i DMCA OÙ Gopedale Citti frese mila Jaizo dì Dunn ee iii 
Mate o Ta micio Già OSE I no I telo, dita lim ra boro. Milvio si 25 Lando volo essre si}. 

Mii enon. re gl di ilo pui iti are muito, made Gn 4) savio 0 
A DAT CGIODAONO LUNE ATO " Stntinonza sione colpa dii Grace Bovo al BAR ARTS TAI IENE (cl 

oo nno ae MUCO di gitech Ia isese sulutaro | parita, certa cl Vela i Ialia 





o. | ostzione 


commerciale Italiana 
Londra, 1, sera. 

11 giornale The Fosancise, arinunesende 
minorile Italo bro 

{pi Una Suceorsalo n Landra rilevi ee 
a attesta Tespansiodo 


L'espansior 

















Un aumento. all'esercito tedesco 


srtino, 11, sera 









U Berllaee, Tagebtati riforisco una voca 
8. secondo la qualo & probobile cho venga pre. 
sentato nella uova, fegfslattra’del Retch- 





Sag un progetto: di leggo sull'eeercito; ti 


sinforaerebbe le guarnizioni 
ee di Wallonsteli 





dI Mulbo 

















rig, dicambre; 
CHI sarà mai! questa principessa, Questa 
interrogazione che la folla dti soliti curi 
di spettacoli giudiziari si ripeteva ieri a 
mezza ed aiiolio ‘ad alla voce nell'aula della 
corte d'asizo della: Sorna, dovo un! cassìo- 
#0; gu lanco; degli nocusati era. chiamato 
‘n rimpovidere di infedeltà conimemo a du: 
no della nua can per fedeltà cccessiva 
Vero. una donna smeta ; ‘questa itterro- 
gasiono, a cui îo, più degli nltei, non ho 
sicuramente Ia pretesa di dare una riepo 
nin, paro ot faovia almanaccaro anche pa 
recihio, fuori del santimimo tempio della 
Giuntisin, certa parto di pubblico cho be 
il tempo e Ja voglia di occuparsi di «îniîi 
astrisi o fosondi problemi. Chi sarà mai 
questa principaiaa TI fatto di un cassiere 
sensa troppi serupoli cha abagli di: porta- 
fogli per gli oschi di nna balla donnina non 
è in caso tanto sirsordinario da. meritare 
speciali ‘considerazioni, ma nel procemo di 
fer, se ll cusiore infedele non è molto di 
io da qualunquo altro casaiere infedele, 
la bolla donziina non è une bella donnin 
delle solito; ed è qui che l'itteroeso si con: 


Ma chi è questa signora? — chie 
dova il presidento Bertulus ull'accuesto, già 
otssiezo in ono di quegli onormi « caravan 

ragli di lusso » che vono certi Agtelt del 

Tussuolimimo quartiere deî Campi Elisi, 0 
cho si trova ora al inal paso per avere 
troppo caritatevolimento soccorso coi fondi 
dell'albergo una illustro ospite che wi tre 
Sava, dico luî, în momentaneo imbarazzo: 
chi È questa tignora vissgiatrico? 

Ella oscupa un grado troppo ele- 
vato perchè io la nomini », risponde l'io- 
cuaato. 

— è La donna di oni parla il mio clien- 
to », inniste l'avvocato difonsore, « è. nata 
nivi ‘gradini di un trono, ed il segreto pro- 
feuionalo mi. vieta di pronunciare il sio 
Gentiluomo! compito;  quautuiffuo assai 
debole, galantuomo, l'ex-caasiere uon vuole 
compromettere. us donna. Egli è galante 
@, a parte gli affari, correltissimo. Aveva | 
tra lo mani lottore importantissimo, che 
senza dubbio, serebbero. menomata la sua 
colpa 0 lo ha restituite. Laxiata quindi In 
ignora. nell'ombra augusta, ovo al ripi- 
to dello scendalo, l'hù relegata la discre- 
rione dell'accusato ©, dol suo difensore, ri- 
inane pur sempre una cosa da studiare cu- 
riosimima: gli ainbienti dova simili avven- 
ture sono, possibili. 

Ho definito. caravaneerragli di 
grandi cosmopoliti alberghi parigini 
to come in caravanserragli, si danno con- 
vegno quì ds ogni parte del globo e ni 
tano 
bonde di podimenti cui Parigi appare sem- 
pro da supreria capitalo della gioia o dol 
picoare: © re ci sono luoghi al mondo, però 
dove ai svolgano nuturalissimi î più assurdi 

redibili romanzi 0 ilove può an- 
elle Aiveniro cho prisiciesso del sasigue 

o avventuriero che riescano a farsi passare 
per tali (bisogna eseero prepitati n' tutto) 
— conducano n perdizione, contabili troppo 
csvalleresshi, sono appunto questi; torri 
di babelo ove facendo capo ogni usenta si 
rimoo n scoprirvelo tutto, e dove: confon- 
dendosi tutti i costumi, si finisco per non 
trovarne più nessuno. 

Ci cono gli alberghi por 
fari ©. peî fauristes coscenzioni, osso serie 
che affaccia 
Dilnche sui crocicchi 6 sulle piazze 
quentato, 0. «ho vedono slilaro ai loro; & 
reque, pori anni, ln stessa fedele clientela 

lberghi dall'aspetto sovero 
mininteri, solenni, impenetrabiti, ele 
gono, per o pifi i sovrani cli passaggio fn 
tratto incognito 0 gli agenti diplonsati 
in speciale urissione; € ci cono finalment 

gl alberghi fatti por Ia gento cho vuol di- 

irsî în grando © bultar via) quattrini 
te; gente che piove 

niun certo per andare a sentire lo confero: 

za dell'Università dea Annales © cho ma 

i non; mottorà nemieno i piedi al Low 
Se, ma che indubit 
afare la nobile ambizione di versare una o) 
più bottiglio di ‘eliemyigne nel collo: cli 
quasto Bellezza celebre da Merin's, 0, di 
staccaro qualche stella di diamante da ur 
vetrina di Que de la Voi 

E' tutta gonto cho ha fatto fortuna trop 
po rapidamente 0 cha troppo, rapidamenta 

somipo- 
rei è più etero: 
plucere nol Snd 



















































sa la divora; un pubblico di ns 
nto degli clettenti più 

i: antiohi proprietari 
Afcioa: ox presidenti di repubbliohe hai 
tiano, [giiatemalesi, dominiciate, cho butta. | 
no vin a messo sigari da un dellaro l'uno; 
Bojari russi cho posseggono ‘centinaia di 
merate qualrato di foreste è che sono ve- 
varati come re dalla pypolazione di qua- 
santa sill tini sfrontati, ina che) 
puro si troverebboto. alquanto imbarazs 
sa dovessero confessare. quale. sosta di com- 
mioreio li ocetiia. ad Alessandri, a, Porto] 
Snid, a Comtautinopoli ; gonttera burbaziacei 
che gittano manate di ‘inonete d'oro ni! 
orchestto doi mirsic-hatle porcliò Lompestiuo 
un'ora di seguito l'ineffabile. inno inmeri 
cano: habnbbi asiatici iell'estremo urisato, 
dal bel color Jirnone cho da noî curobbe il 
segno dell'tteriia ma cho da loro è la 
prova della miglior salute; pasoià turchi, 
che ti tmscinano dietro un mezzo harem} 
argentini cho si sono arricehiti, traffcando| 
lavoro italiano: © nella folla e 
biguo che hanno risoluto il dificilo proble. 
ma di fare il signore senza un soldo, finehà| 
un bel giorno ha polizia non intervenga. a| 
dimostrara pubblicamente che certe soluzio- 
mi non sonò perniesse. 

Tutti 
quantunque 


questa colonia; 











(Nostra corrispondenza particolare)’ 
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Garavanserragli di lusso 


dello oro razte 
‘e 


reo, hiino fra loro. una) 
Ta vità, di ‘pisoero. n 


RIGIDI il siasi nora) Giotto il 
No l'uso i isole; quale look 
lautinia ae cespie 

Srl pipe ‘olgania one o ct: 
Moni 


Recarlo si tono fattî pelaro; al deri 
into centomilà franchi 
no Aietato ; ad Ostenda si sono cotepromter: 
ri con una Zady ingleco divorziata; a Spa, 
[guidarono dei tiri a soi; a Trouvillo fecero 
del yaeA(in9,: n° Saint-Morite dello sbating 
veennlo ; Baden-Baden dei debiti... Ed 
ora cocoli ‘a. Parigi dove poesono tracnans: 
re ad una coppa sola. britti i. champagne 
[delle abbrezzo mondane, di cui altrove non 
Hanno potuto; saporaro che. qualità per 
‘qualità, fn tasto divarno 

T curiosi di spettacoli parigini banno tut- 
to l'agio; di'veder riunita questa trama to. 
cintà mi five 0' clock, negli atei loro quar: 
tiori generali. 

Entriamo in uno qualunque. di. ques 
‘afarzoni caravanserragli.: Tutti hanno, la 
stessa complicata chitettura teatrale dove 
ogni stile &i innata senza formarne alcu: 
Po; tutti inalberano nomi; pomposi che 
‘&vonano visioni e ricordi 0vdi apiagge î 
[cantata 0 di eccehi olimpi a di paradivi 
terrostri o di reggio favolore. Nel grande 
hall all'interno fa un caldo... da for tra: 
spirato i segreti più golosaimento cuutodi 
[Un getto di fontana zampilla in nn bici 
no di porfido nel mezzo; fogliami trionfali 
di pianto raro della sana torrida «fondono 
intorto ombre di swotici misteri; pare di 
fssero in un petio incastrato in una sernà. 

Strascici di raso pissano sollevando fri.| 
scil; sparati binvohi, abiti meri, si inchi- 
nano, si scostano; si mescolano, suraurrano. 
Da una loggia, un'orchestra fa eflare tutti 

walter eciropposi. dolle ultimo operette 
viennosi. Sono di quei musicisti che ce- 
mincîarono per essere tzigani, che) furono 
in seguito napoletani e ora mon sona pi 
che l'uno 0 l'altro per mestiere 
tario sempre l'abito rosso © conti 
‘esercitare sullo; più illustri dame inespti- 
abili eoduzioni. 

Nelle sale attigue, colorite e effiaro come 
‘bomboniere, intorno aî tavolini da' the, 

i di un'orohidea, vigilati da camerieri 
come gran ciambellani, 
si granaio. ciarle © risate,  lampeggiano 


i leguardi, Juccicano gioielli. Altrove, cappelli 


Icarichi di piume si agitano, trepidano, on- 
[deggiuno: fanno l'effetto che ci sia qualche] 
rissa ‘che. presenti in libertà: dei ca-] 
valli impennaochiati, e ili faccia .caracollare | 
tutti insiome per l'applauso finale. Tn quei 
gruppi femminili, gli uomini haano, arie 
fndolenti ed annointe di attori vissuti. per| 
ew nessun: dramma; nessuna commedia ha 
più alcun interesse, © si accontentano di 
ripetere innanzi si pubblico gesti © parole 
"enza convinzione. Dovera ieri tutta questa| 
fpouto Nello elerping-rar di un enprets cu- 
topeo,, Dove sarà domani. Forse 4 bordo] 
‘di un transatlantico, forse... So avete vici. 
‘to qualcuno un po' pratico dell'ambiente e| 
‘cho consenta farvi da guida, vi potete far| 
mettere i nomi setto, qualcuna. di 
figure... C'è sempre qualehe cosa da impa- 
—ix Quelle giovane donna laggiù, cho si 
eva ora lu lunga stola di zibeltino, quella] 
la fino alla stregoberi 
volge in giro gli cochi meurri,. 
lateurco, com cui si fabbricano î Moditerra- 
nei, ha ‘avuto "'insighe onore di destare 
‘primi palpiti nel cuore di u n 
fo, ora in csiglio di la daila Manica. E' 






i: |d un rajab indiano, Venne 












| rano! dietro; j cortimaggi che prendono per] 














finto \in' visibilio uh avintora amerionno. 
Si'è:‘guptata con. |ti pere, un giordo, 
(qualche settimana fi, elle ha offorto a frà 
dn ‘suoi ammiratori una modesta: co 

dl cinquemila, doltari, 0 laico 
ilo xi è rifiutato di pagar, 

— < Quella fenta calva, amunto: rugosa) 
chio @mergo sola Ta contro. 1a vetrata: appar: 
tiene, al'un giovano, polnoso di ventisei 
Anni, sardanapalescamente rico... Guar- 
'dutalo. bono... Fra qualche giorno’ senti- 
rote parlara di Iaî, a proposito di'un turpe 
Hcandifo di costumi... Momani forse ap 
prenderete che :ha preso;In preosuzione di 
bcomparir 

‘quello, dall'aria, di 
liso, sotto il nio, enropeo abita 





TE iranmello, ari 

Hiuropa ul: 
l'eqpea dell'incoronatione dol’ re' Giorgio © 
non è più partito, trattenuto; prima iln 
ina violohtimima passione per una balle 
rina ingleso o, pri cia una bega con un 
gicietiera parigino! cui' deve duecentomila 
franchi, a che lo tiene per con diro! seque- 
strato 0 minnozia di denunziario per truft 
hi menomo tantativo di ritornare ai palmizi 
dall'India nativa... 

—.< E quella (capelli opulenti;- buio) 
sciato, monito di perde) è n'americaza. 
Due uni cr sono, si 6 preso lo spasso di 
mtiatificaro ‘alcuni giornnlintà ieain 
dosi ‘pasaro per mim Elkins.. 

—* L'altra, non lontano, @ cui gli oc-| 
chi divorano Ja faccia, è là giovano Bilibola! 
di un banchiere di Pietroburgo, autrioe di 
fomansi... per soli' adulfi, ed’ innamorata 
pacca di GabrieTa d'Annunzio... ». 

‘Ab, questi vontitoni caravanserragli bus- 
no puro! una strana cliontela 1 0.se un: po 

i impiegato, immerto ccutinua- 

questa. atmestora di lusso. e di 

© sedotto inoltro dal fascino di] 
una: gruù' dame, so) ne sîa sentito ubbri- 
‘sato, avvelenato fino a perdere le riozioni 
della coscienza © dell'obestà, è forsa più 
[da compiangoro che altro 

Questa; del resto; è stata ‘anche la tesi 
\soatonuta. dal difensore (del cassiere infe 
dote 







ngolaro società dasvero:» ‘egli bal 
ceclamato) all'udienza, « Satrapi persiani, 
olo occupano appartamenti da 6000 fran-| 
ehi al giorno, e'che berono dell champagne] 
lcomtine, messo in conto in loro onore, a 1501 

la bottiglia | Ras abissini che, poco 
'ibituati ata seggiole, mangiano nello; ca 
loro, aveovacciati in terra, o sì riti 


ter-efosete) Inglesi con. ottanta. valigie! 
Signorina di buona famiglia cho, colla scusa 
‘di estore' originali; si fanno ripetere il verbo] 
‘amare in tubti gli idiomi 1. Vecchi signori] 
(che bussario a quattro porte diverse, sicuri! 
[di trovara all'interno, iu assenza del ma| 
ito, bistiche 6 profumate braccin! Viag- 
iatrisi clio giungono! dall'Africa. con un 
lsonello nl guinzaglio, e con wu serpentello 
‘i!lorto al poleo come un braccialetto! A-| 
rniericani, che, prewlendo = pretesto che 
Igli solfanelli ‘della regia pursano, si s6 
'ecudono; lo sigaro; con) una banconota 1; Co:| 
[mo  comservare fatatti, in un simile; arm-| 
biente, i concetti giunti e sani della vita! ». 
' quello cho ha peasato/anche la Giuria, 
la quale, pur condannando; il cassiere, ha 
‘mitigato. il più possibile. il suo verdetto. 
Ora, rimane sempre a sapero, chi è lal 
prisicipessa 

L'altezza reato al imperiale, 0 l'arci 
‘duchessa’ misteriosa non ‘ci sarà rivelata; 
na chisà, un giorno o l'altro aou ce lol 
dirà ossa Stessa, come... s'usa, în qualche! 
volume: di memoriot 

ERNESTO RAGAZZONI. 


Duecento alpini 
partiti da Cuneo per Derna 


Savona. i), notte. 


afiicionenina 
bp. di Simpatia 

Capolr î'sotàaii 
no pariltono col jar, 


fon i deli 





stita un'attriso, © a tempo perso lo è 
cora, Viena da Nuova York dove ha 





| Bo) safutatt dagli Sppiausi di quant stiro: 
| taicano aa 
ne] Stazione. 


lora nell'interno velln. noatra 
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Forravilla:sì confessa: Tegoppa scrive le sue 
[iomorie e 1s'soriva scevendosi detta pnt 
lio". brillante del' collaza | anto, Speshstà, 
Ferravilia lancia, dunqua, quillo ie dotrab 
Pb osseo 11 suo testamento pubblico: Mu non 
si ritira dallo scene: ciò cho farà — così 
Rssicua — dopo un giro di uddio atiraverso 
l'Italia. EGli sì contessa, perciò, mentre ancora 
‘plates ono (n visibilto dinaniei n ‘T'sconpa, 
‘a Gigione, uì Siur Pedria, al Siur Panera 
«Marla Lulglo! Ferraviia ed Il nobile FL 
lippo Villani si conobbero; nel 1845: lo non 
posso shpera ciò cho nacque tra loro: certo è 
[ho dua anni dono son mato 10 », con questa 
‘scoperta al lniziario Te memoria che vedranno 
e ogg stesco a cura della Societa FAL 
o Itulfana, pubblicate in bella e molto ©: 
legante veste 
Il suo primo ispiratore’ 
L'infanzia, del futuro o grande attore non 
fi eran (che diversa da quella dl tutt | re 
Soltanto. ch, avendo una grandi-elma 
‘dlsposizione per In musica, Minì coli assi Al: 


flestistino tipo di fabbro, ferrato, iavoratore| 
Hibn troppo Isirito ma ricco; di lagegno 

torale. Porlava | Daf fncoltì per.lo più umi 
‘li di fiuisstina grappa 0 fogeiuva lo scene 
‘come al martatia tl ferro: 0 neì protazonista 
inroduceva sà stisso, Qui Ferravilla reccolse 


Hd tipo i: coppa.  Ascareezai.Tangumen: 
He MA tipo — srlve — prime dt aerishiarne 
Ha presentazione n pumbico e anehe ono 
Hecoppa pub estere universale; tn sua Dura 
MiGiaie. 10 uo lcoratoro. potrebbero. (ovare 
od 1 (to e commedia ile uomo str 
Helante cal ricchi, sperbo (ol poveri. gal 
dont nemico dì avere, gd nf ina 
Hicotlato ella Camera del Lavoro. prascor 
He ma ttconna 8 troppo mencstiio iu certa 
HU ‘Hai otpresston per rici compia: 
Mn EA rec, te pa 
la'Compagnta di cito Archi ni Teaco 
Hancse. i vero battesimo d'arte; però, 10 ebbe 
Mt Mio. eso tetro fl od Peru 
[tte Tnvoro eli Arr ul quat eli sveva 
Crono un personne. Fi Sher Padri cd 
lt goena al tro atto. tvesagslato dal si 
ce "i continuazione ai 
odor "ne quarta, top: 


[ia Verme 1 divano 1 Prom 
Cinti 
Viaggio trionfale 
ut vi del ito: raperiorio: nacquevo te 
MUSSIG NG. esoppa doveva esserne, diremo 
Me (anima gione in tati quot 1 perso: 
Cost orerviiani è sempro aia Dore nasco 
I TEA Teconi. I quale uo era da 
irinetnio cho 10 nomianoto diapeveiativo dl 
Prlicagalo di-una commedia gel fabbro To: 
Perrone doo doriento. dall'esclaniazione 
Po istina. Dio 1s compa. Dopo quale tn: 
Mate: foguedneno bene, fl io, atinchè 
La ava rn comasca pose sel al 
2 Olio como ta vedera È ta senta l'en: 
Pa rzavia rinvia chiudein nella; os 
He dLi." Ta progesse gi “coppa, deve ink 
Med: Lugo 1 vuo fieno entlibeo, Cos 
naemuero. Massino il 
n, Su Pali © (aione. 
Lit cli ii, osd comp con 
RRdO Co Emma "isane la bollssiina. Co- 
Lortiafono (gii Im lina. Prima Lodi, poi 
nei fi Gucsesto fù grande, sla dal 
Va iamziarig ele da quello arco 
"l'nabio Slagsio risco to segnato al 
Hofa n alretante appa irlanolt. Genova. e 
Mera (0 cACCI sonoscavano:: cl ovo prese 
Tora rohat fn dal ‘2 9 dal 76 pel Firen 
Maul stona. Veni, Bresea, Padova: 
Moma ci eecolkero con Gti il Gori. IDE 
Nerone, desto mila prime. ito a ‘Torino si 
MOIO SAI opa svontamei e. 'aual 
n Dare Gin dl acre sui n allora né 
OD CIC Io acstadiate. È qui Foreavila ner 
Pet aio tu. cho volendo dicentare tn pal 
Tiisione ciocaniselmo cd un compito cavallo 
UMBIORI Sccndesso di dover riuso im via 
Heinitva albo iper 
de cinioo dell: memorie 10) dedica Ja 
tot on attetiugea n quella cei soleva 
Loiano era cavano ezga 45 Ema von 
Setta gt iu i ts Unico di apenei 
Solace avute vela prima gh)vinerta sco 
TI MII fersoterio ua vanga che 
Leaf ovulo seni viali: Morto (i dona: 
RAT Pniaiisifazione piso che nell'intero 
He Si entrambe lo part IL vitalizio I potsce 
Leida con uo cia dennitiva ed inlea, Fa 
Favia nta somma dl 
Hanidazione® Noto Tess corta muto 
HI6C a otto votanti rv ad Fit 
HO til. ta baciati To GI parchi nublio 
Homo! seco: Vitta ta vet ascandoci 
RE PA AE tte ima rete 
tro 00 rap 
ita collana ada 

















#ll elementi primi che;glì riuscì fondere pei [© 


Da Re Umbarto a Mantegazza 
‘Assai misurata la parte anodottica. Nel 1859 
li Quirinita (1 machiese Pallavicini presentò, 
‘arravilia 1 ra\ Utnberio, che; accoltoto. molto 

mente, siutetizò il suo pensiero laudati- 

o con queste precise; paroie:. + Dopo uver 
sentito lei, la Reina torna dai teatro sempre 
Ul buon umure: cd to le sono rato +, 

Una sera in famiglia si soava Ta danza 
(delle rs: Ponchielli ll sadeva vicino: era 
[os ‘contento fl maestro dell'etftto che Ja mt 
fica fuceva a Ibi ‘ed all'iditorio che aa ogni 
momento sentiva ll Wsogno di abbracciarlo 
Foravila ar un ceto punto non potè a meno 

— Maestro, a ma pare 
onesta: tua imusici 

Al ehe Pognehilli replied 

— Sonti. Ferrovilia, hot mi serra nenme: 
Ho riusica miu! 

Peppino lo comoSbe in fatemi: {n:via Ome: 
‘ten. Glielo presentò Giullo Ricoru! 

‘Ma lel & molto sfovane — gli osservò Ver: 
[0° subito dopo la presentazione: 

— Non tronpo,, maestro. 

— Bravo, Ferravila. To Vado ben raraniente 

{antro; ma ritornerò volentieri. al Milanese, 
Ghio prometini perchè mi sono ‘atvertito: 

In altra ovsasiono Pesvino £I reaalò {I rl-| 
Iratto con |a dedica: « All'silarenta roasstro | 
Pristizza, (Tano Ponpine, detto (i Vert 

Nelle Memorie si parla anche di avventure 
(quasi: d'amore, ma SU questo angomytito To- 

pa non insiste molte: si diletta soltanto | 
Mrre fn; Incé: ln passione, da iui pusctiata a 
Parma: in’ una' veneranda ‘signora sensa: 
tenne. 

Muorà Ja Ivan @ Îì nostro autore, cercando 

orto nelle iueditazioni, fnisa col sotto: 

orsi filosomcamente var) quesiti: — St può 
mediare (atta morte? No. — È' morta bene 
"Sl, nelle braccia del miglio. — Riposa la pro: 
rip dove desiderava? Sì; — Se fosso Inver: 
ohiata' sarebbo sota fellegT/No, — Mo! fatto 
her 101 quanto lo potuto? Sì, — Con questi 
‘bersieri mo no andai a teutro| a recitare. Ai 












inprlo una porcheria 

























[certo che bià flosott di cea, si muore. 

DI documenti Jaudativi. Ferravilla. to; pos- 
iodio a bizzette; ma molto imodastamento non 
[ba voluto farte parola: Ha consentito soitanto, 
fai un cecezione per Ia dedica che Paolo Man: 


| legnizza stampò. in_fronte all 


co popolare nei 106: AL crisi dimo; 
HI sommo rina, al grande intento Eduard 
Fosca sa’ 
Hei hi giadizio 
terapeuti Est 10 non 
[i ‘tai, ‘a Modena, a Efmcsto ica 
Sino Scopre ta l'uomo di geni et a 
Lo iicolsta, per ‘contente Vote 
Haperio, i Yor palcoscenico avete vai 
olo malate di ego, molte ieyemio tt 
Lo Ipocondrio. Vol leto N mimi: 
Ueveelen della nerastenta dominate i 
St rimeato a tanto 0 tanta malato ‘niche 
È rai che atzono i bipede plane del 
Fedoio us e Nessuna ha cho. Feronia fi 
Stato: comuicndatore di. mot proprio det 
Miabiegatza plesso. Ecco Gone: Ke 06 tro 
Bisonte © i SSni tre ist Oui dn 
Hesazza DE in Si sig, ne tolse inten 
I commento. o le too ot ici 
“E S6UI Ferrata dovresti essere pi 
commendatore de molto empo pet cotti 
Aia poichè i certe pratiche occorre che o er 
50 si Interno © nropangane co al 
Fio; cho tato quanto art posi pera 
Hiconoseano lol ieri amici. ti onto ce 
tanto 10 lo Insegno, delle quali omai’ ma 
"ta mi (cio seno seuuiato . Duo mesi 
lima cho. anesczza morisse Paesi 
ebbe Ia nomina ufficiale. È di 


La filosofia della vita 
® la Mosofia di Giglone 


Axviandozi alla conolustone, 11 
avorio dichiari dl vivere ill ricordi 0/01 
site Sovente alla morte. Ma_il po 
morte è Un Ruto che bassa copra lese 
tirori,. insiemo| con. alti. petisieti collega 
suol. ‘La sinora, dalle. octhiaio ‘© mintità 
delta Aassica falco non è forse — si 
Ferravilla — uno dol fanit personaggi cho 
popolano _il palcoscenico Mella vitar E allora 
mi diverto — prosogue — a crearmi dinanzi 
cong comiche ‘così. da riderne, come sè mi 
{rovassi Spettalore a teatro, È lucatte ul nl 
batidono @ quella schietta allestia, mi appa 
fono (luo faiitasmi. Uno, fnia inaure, dice 
Perchè FIGIT so ti vedessero () 
al Mani Haiti. poni 
ino at JI Padrn Eserno, va da 
1 perder. tempo o 1 rari: 
nulle, SOT I o 
Det. non sei 
eaitivo n. La mimni. ni pesdool. "sugo Il 
voualk]lo ell Paura /Etdrmo, L se iu pipa sl è 
‘n Finecerito; ‘© perso @ Fuus 


accanto 
‘a Sole 


























Fisinate. im 


"ul sol 
sono il ralsero ‘mortata 

Hercavilbs. ESll € Conviato « cle tutta In ye 

tia recitazione nulla Wbbia a che, vedere co 





Uli regoluro corto lelternrio eq uccademie 





Ferravilla si confessa 





con! una sistematica preparazione negli stu 
di». Si recita Improvyisando, e si recita per 
Ché si è osservati. L'assoluto bisogno di. ve 
rità eran In fut una ropusnanzie Invinelbii 
per i lavori drammatici. In verat. Giacosa: A 
vrabbe voluto! recitasso în Itultano. «No — 
‘azli rinposo, — To mi sento legato al miel! 
‘stati naturali; che sono pol ‘atolli ‘restonali 
dolla rila terra: regionali. nel ‘colore, nelli 
Veste: tinfversall nella Intarpretaztone del stò 
rimani 

Fra le diceria cho corrono. sut suo. conta 
‘quella che più gli provoca l'ilarità è l'accusi 
dl essar bevitore. « Certo, nnchio bevo! se Me 
sele. Maho sempre saputo fnlare l'uiclo 
casa, senza l'aluto di nessuno », osserva ‘att 
gutamonte. Anche l'altra, (01 avarteta, ‘lo fl 
sorridere: ‘« Dopo essere stato por tante vel 
ta tratto In jnyanno, o, (iclamolo; pure, ‘n 
bros! cigire saggiamente se nor. 
[aargiiaziio più In favori, che mi prosbrarone 
“oltauto netnloì, segreti», _E'* contrario. ullt 
«Ord della réetdnte ». Aristocratico în arte 
diffida molto deli. imitatori, “che, considera 
fantocel, Ama l'assoluta; libertà‘ trovas le gia 
{e nell'inimo della famisti, ‘con 16 pieerse 
Maria @ Lulsia; due amori. 

‘Supeto, perchè di quando in quando, reetta 
ancora? ‘Per. aueriro: al’ aaiderio <di' runti 
Imprasari è per fare) cosa grata. almeno:ri: 
tiane, «a quegli attori 0 a quelle attriet mt. 
fanesi, cho n ttovano, come si dica, a piede 
libero! per passeggiare +. Non si potrebba ‘qu 
























morte. Intertesatiti ‘e ‘piacevolissime. ala \leti 


tora; 0. nello "quali 





l'amico, Sacchetti < Be 
dovito non poco” elaborare ‘a- forma’ Det 
‘non: tradirne 1): pensiero, a. questo ; pum 
to. sarebbero terminate;; Però Ferravilia ha 
tn: penttimerito. E torna. indietro; per inserti 
Wi: ‘una! specio dI codicilto: x suol. Hpl; ner 
condo sil stati d'animo: Pariera, Pedrin, Ob 
ion o ‘Tecoppa... Uno il esalta tti:  Giglor 
n. chè col riso ini ari; In mierzo; alla: flag 
giiardando' Un arcoplano cho al libre nell'ess 
ero, ‘esclama: — Volate, volate, lembeciil 
rompetevi la testa, dhe tutti codesti 
lanoranii se no stanno a contimplare un: ne 
56 Volante, Se domani fo faccio Ja mia ne: 
ata, nessuno Yiene in teatro. 8I:(a:formo] Dia 

vi imaledicai» 
‘se ne va, petlorato, fentamento, 
ENRICO LELLI 


Le donne di Napoli 


per ì nostri eroî 

Napoli 10, not: 

La cittalinniza napoletana dipde ‘oggi uni 

nagnlco esemolo di patriota, Le signo: 

to doll'aristocrazia e della borghesia avevano 

otgantesato, folto fl patrocinio “della. Croce 
Nossa, una vendita di trifoglio a bench 

del "Combattenti, L'Aatomobilo. Club. avena 

messo numerose automobili @ dieposicione 
Nell signore. Lo tranvie, le veture pubblici 
rano, imbardierato dl colori. dela. Croci 

Rossa 0 del colori nazionali. Lo signore 

bello, più clogaoti, divise in' squaare; ven 
d 

ds 









































and tti. Lo atatco d'ora ore 
Eiadiot ‘dai più rice n più om. 
credibile, “La principe Gerace. scel 
Guarteri popolare del Porio per la vetdi 
E ent veli: Dia umili cas e botvi. eri 
iulata con lo pia genti parole dal popola 
LA duetiaa Noro, cho ves large 
ti ‘ano posto dI vendita, raccolse Indiatiote 
menta ditelo da it FI operai. tagatanere 
o li breve tato ti ‘atliio di ite, e © 
orson isparmiatono tssuno, nente le 
foco cunego vero, te quell almost: 
atche pla Au, ta contosa Pontalio o£i 
rendo 4 tft: nun sacre tacco! 
ti bella Gimloraziono talia, accolta 
tag applausi ei pren n 
‘fn vendita daro tia 1a Giornata, Co.squed 
dt ao store. sl aternevano. ‘o naso 


Untinò. pl teate. L'Introfto: dova essere bia 
rilevante 


'Stacora, al polttenma, organizzato dagli stu- 
donti, coÌ concorso di ‘motti artlett. ‘vi fa. un 
“uocorto a benoficio del combattenti 

eg O 


Un sergente tedeseo 
assassinato per istrada, 





in 










































Ala. Quei stage it con Nei 
MARCIA GA RA betana pl QI cao 
SU "ig statio, more i'Uue ponti erano 














restato I duo feutelti Sumen et tre ciovant 
che erano (con foro: SÌ sparse. dapprimn In 
Sac UNE ii Paolo Skmea aveste nocino il gere 
Rote, ius sembra ché. fl colpa sia stato te] 














Rito n certo Martin. cio a trodato, tn 
SAsco ti Cino Distola Fiobert. {n cul era (ate 
cor tn eubtactio omo: 








Lengete in teltima ed'in ottava pogina 


“DD, i “Pilo ma, 











3 tre mesi riceveranno gratuitamente 


Una Gartella (to biglefî) della Loferia Torino roma 


soneorrente a tutti gli 8882 premi che saranno 


astratti il 15 Gennaio 1912. 


Importo complessivo dei premi: lire2.000.400 


Primo Premio 


UN MILIONE E MEZZO 


ed altri da E. 120.000, 49,500, 21.000, 9000, 4500, ecc. 


Prezzi per 
Italia e Colonie 
Estero 


AVVERTENZA — Ohi prende l'abbonamento» per vaglia » deva agsiungerò al 
suddetti prezzi L. 0,15 per l'italla a L. 0,25 per l'estero per ta spedizione’ della 
tartella: In piogo raccomandato: 
Abbonamenti per l'estero a mezzo degli uffici postali 

Cons ona nolevole riduzione sui pressi (clrea ‘un teizo) | dimoranti all'estero: pos: 
sotto abbonarsi illa STAMPA pel tramite degli uMei, postali ‘dì Joro residenza. GI 
Stall aderenti a questa convenzione sono: Belgio, Bulgaria, Oile, Danimarea, Egitto, 
Detmanta, Greola, Olando, Norvegia, Persia; Portogallo, Rumonia, Serbi 
Svizzera, Uruguay 6, Repubbliche dell'America | Centrale, 


Abbonamenti cumulativi colla Stampa Sportiva 
Gli aibtionali arinoî 6 semestrali che. desiderano ricevero anche la STAMPA 


SPORTIVA, settimanale, in 20 grandi pagine, riccamente illustrate, aggiungano ri- 
spettivamento L, 4 0(L; 2/25. 





l anno sei mesi tre mesi 


L 18 L 10% 



















Tr età abbonati sono vivamente pregati ili tinnovare eollecitamente Associazione, 
‘unendo’ la fascetta (indlivizzo), colla quela ricecono fl giornate: 
ti nuovi abbonati indichino la decorrenza dell'associazione e l'edtelone desiderata. 
Tutti, vecchi e nuovi abbonati ricordino cha interruzioni, ritadi, erron spiace. 


volissimi d'ogni genero sì possono evitare coi non attendere! gli ultimi glorni a pren: 
tera l'abbonament 


REATI E PENE 




















Rorve temperomento normale. 
L'amnnto sorpreso sotto il letto 


Un magistrato alle Asse 


Otto colpi di rivoltella contro l'amante||, 
della raoglie - Le risultanze della; 
istrittoria. 


ji nolo c'era ouo da tate. i) pretore Acam 
bui aperin Ia conlspondenza ehe nd ossei 
Tare cl i 

My nota. [quella mata. che la. signora sera levat 
essh contra lì nretore lilrina del Rolito e avevi anvicipota 18 su 
Îipù ILL ortotne «corso \tellefte falli, Anti Tiscio dì casa gicn pia 





















cus un, MD coli (i rielila GORE Di no uncombre randa di un omo; all sum 
ma Dronein ‘osi OSGIPILA delPinteRto. LI Dosso AUAStal 
Plcgato anta Bani iti, Sparto, Dalla. porto aperta della propri 





Lariora ‘era 
agri morale, pe 
2A inetizio coi 
c S'atino ei 


1a inoglio che pultava sotto 

da apniai tei 
Pilo 'ACMIDOFA e Lo Ki 
ato dello sue cora gli apporce con una Vestaglia rus 
‘= l'econtino, i tun dffia ondata dt pie: Aveva indosso 











A Perugia 





altaronti Corto iPAsnisa 26 fot [tsIma Gra non Se nessino; Pero s'è stat 
ZIGEN ONION IRA INCI OLGA UN IPROFATEDE O pon estro po cisti 
Nato L'Onu pretore! Acammpora, enatanitenes sHlepiaioni circa Un anonimo che lo, designa: 








de 0 LU siale Mella. \mONTIA CIEgaUIIRSIGit, WM |v% como nio cuntegsionore s. La stapida seus 
TCRAII MON MsGIVO O om pel [vonifermo | FOSDENÌ det. morto, in hredi 
[Stito.. rt |\fvisstno  meMazione armo ii rivelano 


io ila non |Uster tb asa 



















varati, cer 








tigido 1 Iniruso. Aiuto! perdoni 
TAKCCLT pià ferito. più” Volte, <> Mi 
doni ‘a “ni Tini ‘ieelea anima (i 
co 6, —° Quindi mentre Facumpore 
‘n Relio ciaidio per carica 











































ra i ali Fn oncorcha toria, slavo | OO e iti che Geni ramiteniane St 
IE RI I DEE GSTogli Siva. te tono ghe | 1a Si de ne gere DOSSI ale rec 
alt VI posticino LEONI RA iatire AtaetiOVe: 9° prega ia | Heniee od nlnor aumaro di senti compa 
Mis ieeiatio (ole SLI (n sro ri gii one Piro KR fencio raeto nica i do 
dl cavalieri, dntezrozato tn MiruMoriv: —|' iii hgdli trovarono, PACtnpora | convitso, INI 
iso il presore di cIiedere la sepuiruzionie leale. (fo. Cho vicecomisiesario Voltva atringergli | sAFvazIoni nel concretare ti rogetto detini 
SONE Melita l'Acampara sotva dai ipri| Oer confostario, dicendo: — Lo mila mano è| U2" comm, Bianchi serminò. esprimendo, tut 


Banoucni miei l'Acomipra 
Banale (i) sottiaento. I 

ul gono ici pu 
elifazione 1 


Ova "TEL 
sca. Fintedete uti! 
fi OMadendo pievi. E la colt 
"uni Linn condizione scenit 





ho tatto! 


i eÎi olto albi di rivolrelta nvavano fi 
‘Agrett. în, per initoecio, nessuno av 






































SNO pa ct i co i, nio accanito zio” da ot anita 
o ot ia i E toe ai mi IN ico: Toti, i 
BE id anti io ottano conico Uol sua Pet ento, emalconia e. (raltura 
Mi e Sf da it ti 
Slteio le mmiee E RIA E 
‘stenti di latino. d Il ricorto 0 l'esempio! del | MANA due ferlie allo a ai etta: 





Ineassaniement 
ato 1 sio sn 
fa Istrbttorin. Lav 









Enainni Jai lal'ospedatos 
atti mancato piicitio 








nordtole (insane ant 





ipammuitor 
ulierta une 


(UL Mo) 


o 


Una madre accusata 








I "ld'avor strangolata Ja sua creator: 


Servo pera oil Siano, 
Parigi, 11. notte. 


Corso Nun 
lie: itore 








irta a via ‘Leonardo da Vinci ii cadi 
ii sin Battini dl 
HI itottor Pon, 





























Abbonamenti straordinari 
illa SSTAMPA,, pel 1912 


Tutti gli abbonati per mim ammo, sei mesi 


IL 6,50, 
L. 87 L41976 L 1125; 





bite.Ja lereauielezza 0 a vivacità, da cul era 
presa, Cerlo — doneluda Ji tette — non ini 


La iuatiifa del 1° ottotre era di domenica. 


Fi a sé un'ora libera per 
flo Cisa. AVÉvA osservato 





lla rispose agita 


inhito: u Dov questa $chito 
mon. consce. 
DI eta. è tirò Que tro colpi di 66 








FtadL quella di in assassina varo me, quei 


Dopo vani! giorni l'Arcolti. nsoiva xuarito 
IN protore Acampora è, pertanto. acetsato di 


1 test xono ‘ina elnmantina. Difensore l'o: 


ovato all'angolo di 










Ta Stampa 12: Dicembre.wo 4 


La prima adunanza 
dei rappresentanti 


Moma, 11, notte. 
ilo pia 


lap 
Ri io pi 
ina conferenza plenaria del rappresentanti ii 
Torrovie di ‘Stato, presieduta 
igerale comm Bionetà ii qual 
perse l'adunanza pronunciando ui Giscorso, 
ispreste anzitusto Il VISO compiacimento el 
vedere raggiunta nella: sua piena pratica l'ap- 
Diicezione dell'idea di mettere in immediato, 
‘Contatto gli organi. diretivi dell'amuntatetr 
lone ferroviaria col personala delle varie 
tegorie, nutrendo ferma Nducia che, l'speri: 
Aneato {mon da {uti apprezzato quanto merita 
Ct Sul cul merito sì hanno tante difidonze. ma 
‘he egli in tanto circostanze memorabili ll: 
‘entò con fondamento che non foste aitunto 
‘hei lst limit) dara fecondi risultati, servirà 
‘@ cementare quella. perfetta fiducia ‘© comu: 
fianiza di Intent ira ammintsrazione è perso: 
‘ale esecutivo, chessono la base sostanziale del 
Bilon andamento dell'azienda. Bonchè a trori: 











| 














‘Sara mel joro nascere ogni malinteso procon: 
‘ceto. 








ner l'alto Gellento compito 
Malva: ma csi Gorionanderi 
nd ogni Tepitima aspirazione, fasc 
‘auldato: dai rota coscietta, nel tutci 
{in dato l'interesse del personiate, o nel ri 
‘contribuire a. fare rispettare profondi: 
1 dall'altro i doveri chi legano i personali 
Ferrobario ai Paese, che iltiontto i sapore 
fto opportuno è mei limi delle proprie 
Forse provvedera ni bisogni ed'ai denideri dei 
fereovicel. La muova sttuzione delia rappre. 
sentanza incontrò it favore generate del per: 
Hong, Che dimostrò Ji uo intarensamento fc: 
Cdrrenido numeroso ile urne dallo. votazione 
San uno meoia generate del #0 0/0 Cauniche 
fompartimento raggiunse 80 00). 

‘Quindi oratore temmentò le iverso riunito. 
nltentile. fra i: rappresentanti delegati, dopo 
Jo elezioni o scopo ai namento 8 per tr: 
Ame degli argomenti: co interessano io to: 
Tocorie single, Vanno pol ar parare delle ie 
inorio: pervenviogii da alcuni rappresontant, 
Felpio ile richiesto di desticrata del parer: 
tinte. ‘in. meine memorie si formato. una 1} 
Ehiesta dl iudole morale relativa alla rim: 
istoni sorvizio di genti considerati di 
Falkelonari n Seguito allo sciopera dl 1807, 
ratin reintencazione dol poniti Eat) non ta 
Sicina,fosoità di nderie lle richiesto Fc 
[he di termini di Tozge, ll argomenti iena: 
micia colla ranpresentanze. del. pers 
Ono Soltanto: quell relativi nati interes 
daria, progesscnati lo colletti degli 
Riiera In Dronosito ce non nolo quezi ‘agenti 
Per ia toro Diagimevole condotta Eiidero sotto 
Fe canzone dell espe, me neh a matea n 
(rà del parsonnie per qualche tetano, a cosi 
(i in'esigun iminncanza. patse te simpatie e la 
Sonetderazione tel. Pasi. Del cesto lt en 
tempo. l'amminisitazione: provelda eradata: 
Monte. a.tormini del reolamento; alla rel 
Toerazione degli senti degradati, €‘ faro cor 
fo ia riperctssione fitto provosi del temine 
Rotmato per l'otmonto i Stipenoio er quelli 
CIG Parona copi 

"i colmm. Bianchi fa presente che alte ap: 
presentanti eMictero. linecrisone. all'ordine 
îl Giorno di proposto por inigloramenti co 
Domisi, Milena dovere dinerprcinre tti 7 
CMCsio ore fatto Diuttono perc de roi: 
fio Gipi presto si ‘otaminiob per accerti 
iL possilità. al attrozione per qetarininare 
ITAGGINI 0 e bl a grato.) 

enza per” Svanzaro de. proposto. Feutite 
Qtindo shrà, possilie. Per dare alta roppis 
tetianza el piso una Chiaro ingne 
2Opra questo possibilit. ricordo tit i Miglio 
Samon GOSONIOTI ad esonbio ti 001 n doi 
Compresi quali voto Gola logge Sacobi. pel 
SIMONI costo medio, ber. agente salirà sile 
A ite, nante melt) moi era che di 168 

colt Uni Iaggione Apesa, quindi, ber acen 

dl dl (0 1 Coprite la maggiore. npett de: 
Finita dii ‘provvedimenti. Gbprovan. colta 
figo pudittua sono suticheni Eolo in parto i 
EIRNI apporista alle carie pel. breaporti 
Fgalatori 

Ri talioni. asvono sopperire. Te sconemia. chi 
Dotanno derivare gin sompliieazione sini 
Ristrativa. spie qa restigioni ne) misijri: 
Menti ch Rn ani. potefono apportarsi. au 
simienta nol nubblieo servizio. Per colmata 
tie sbilaneio occorre. trascorrano.. atmono 
Runttro nni, e che non siansi sosta eli 
P"freridenta quindi Che non è ora vicino il 
nidmento di rivolgere richiesti al Parlamento 
di Ultertori wotetoli intstiorsmenti nell'ora: 
fico, a favore spectatmente GI auelle cateio: 
Di aot tareonale ene velativentente site it 
A boro im possolo "9° ricovero. nuolelie 


RR 
Sei ie 



























































n 
li: 
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loll'spites — 
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00 (e eolapiatiment . dell'gianmateazione i demolita tizia cal cab 
MUNE GUDO merca lover di IU; |Mell'E i rbiblo elto che gli nesaesi nvex 
dirne ASL oivro ferroviario alam pe (aero ce 


n 
d 


iuello delle reti i 





inojte parti alla pari c 
‘iltata come modello 
Oui avute perì Hula conseguiti nell'orto 
bre corrente, quaido eli genti trasporti. ri 
'ehicsi dalla Csmpagna "vinivola poterono 
‘foMpiersì, parallelamente all'eccazionale ino: 
timénio del viaggiatori accorrunti alle Espo- 
‘agli Iniportanti Grusporii per il co 
"n Tripolino, e parucolas 
formi dal 
[TANO gi Stato. Mangiore cho ebbe a consu 
tare, netto Svolgimento delle grandi manovi 
‘d'agosto © pol Mel successivi Ingenii irasport. 
‘quanto do TI servizio ferroviario; 
fon solo, ma Quinto si possa contare sula 
Salontordaità a oerosita. Gi. Wta. 11. pets 
bio. encciattuenie quonde Sono in iiobo gli 
fiterasti Vito el pese. Le opiogliono latte 
‘oggtangere ‘una lode! all'inalcizzo degli 
quipuggi ei piroscati ni Stato, che, benchè 














di 














IPSE idienre quanto ie nevi furono re 

[UE e rastormate. fa incrociatori. conero 
n 

n 


mo di gr 


Himanuse & lordo per sicustare Ia loro. nera 







tri per da, visi 
fendi Gondderat dina, i sesti 
Lf icionero det ve presentanoli per lct i 
DOC Bieneoi CI rosinacentante Banco 
































a niouiconi de stia; iFamolzio, defi ii che 1a. bame|gucho Il direttore generalo, comuniecrii 
Degne tai Lina era sedia stra Seguo a’clò un |'amtorità polso, e è Mil al seeocio N riv 

SI Vito nai | reseniava alta | presentate Felli. 1 Rim risposa ur 
GEL sos etnie CIT più buono, = cme lla Aacezzn è ‘conoscere mela vic [cia detatagli dla Teese, dovendo colla 
lho 0 dite, " che pago lo pena per fuit + TORI LE ato: Solsivente Rim 

Î° protone (mal IL Nesox Mia, cho beata (di enti relativi. agli ‘interest! moteeiuti bro, 
anetstori © di aluseratsesia. Gli menco ore I fessionali.. COMetivi: degli. nenti. so sii 
Ta fora EA) gneota: e «animato, Fim: MIRIAM OA pe praeitiare Nate vela 
Iendo in letto per ire giorni senza pronUeh, "sony pio mesi — cali disse — che vivo[5iîa autorità politica. Accetta in: consegueri, 
bo AI I Pitiari, Fecafori 10: scuafato da quia inogile lo condial eco la [za | voti scelti. avverfenda ne quest! son 
Sarto, Confeo che Ja sa vita era IsoUbUr: iija: Maucia mogeiore, dell'età ‘di 5 anni, è! Fossono che rininziere negi! Atti della cou: 
dobili: 6 Che v2li sveva pensato più volte di jauelareol n Rione 





Mtcidrat o 3 007 mi “dins — magie Ii 
RIDALAFI Li Dercliò di questi estremi propositi tira sono £Ù cessi cane 
do l'aurili d iebiio della febbre, iene: |{VKii gechi ‘gono dello steso fotare “rate 
#0. allora: che egll'Ixnuracte jo avcenture poca St (GN Somanziarni. MIRGSNUrEbA. dI 

Til ieltà ada Mignera, di eu tota cPerigia) on, posto pronunasrmii; RiKognerebbe: rit 



































avava (fa, raccontate nisodi. aliremolo x “Sinibca che la bumbina sia stata assassinata | NIervenuli 

IN 1 già donna di Servizio VO thind: goa etto Gi apt dello Polito Lar Me I Ro 
FEAOG di tinto ut Sto me init IONI cio ppaiona nen SCI ART in undici mesi! 
Lotiria Fininsi nurer vivalo tIQUio etto -nieierioro ;anpossiona;;asa) 5 Travlao, 11: mattina: 
Soana don te n = Vie ino i Sinne sia, Gin 
IO aria mati ratio Cinbiuiera | Gassoneli tormato a. Pletroburga a bra 
Pili gigi teens de 1 fo | Gita Beh: tin (ine pt 
Vr I tu Monia © Tre soul 8 Tato e TAO 07 Pte" 1 cin Goron. ut ie veri 











i Mi stata iti riconuscere Ta mia crea. 


DEN rappresiitanti consumano. tie 
morie è. greiero. nto, dello garolo. ibutnie 
|51 personale ferrovinrio) è nntigante 
Da ola do Seiuto, Bianchi si Intrntent 

| poî "bar qualche tampo sttaiimente costi 


























[del personale delle Ferrovie|_ 


| mifgite del’ militari. mort è del feriti nella 


[le loro faraigiie, ha preso. It came. a condi: 


È indaci e quisidi corr 


È |icuo ‘sto rimasta menomata in conseguenza 


red alla ritnamento parte. dI oltre! 











| lavi dell Comniine Cnr 


poi occore alle famiglie bisognose del soldati 








È. Ii Presidente del Consiglio per l'etogoe 
Hone delle somme Oferte è favore dea da: 





Euerra contro; la ‘Turchia, prosegue. fiacce- 
eiite nei soi lavori 





Militari di ‘rippa. forli provenienti dal" ven- 
tro della guorra è dezonti Ya iuogui di cure 
lo sui gilda questi inviati ‘in Tcanza presso 





Eiono dl quel militari rimpatriati per matattte 
DI varia ‘fitura. rinonoscendo equo che” ati 
[he ‘i medesimi sla dato un sostorso, quar 
‘o trattasi dì malattia incontrata pet: dleagì 
[eh fatiche dell guerra e per la completa 
Iutrigione occorra ‘lampo non breve, 

La Comnissione ha pol preto in attinto e 
‘sam fotto le domande dl ‘vesigio nora ad 
‘essa giutite da parte delle famiglie del milt: 
fari mori. decidendo la sollecita. erogazione 
‘dt lin Sictorso n sessanta di eee, variabile 
‘da ‘un iminimo di 1. 100-ad rn missstmo dt) 
Le sî0, accogliendo cine tutte quelle domande 
Nervi alla Commizione (ei inemfto dei 








all'uopo richieste. 

‘Altro (stanze, &iunte 0, airettamentà ‘o rico. 
Inosolilio mancanti del ‘gati. necessari, sono | 
ora in cotto di Istruzione e verranno risolte 
fibperia porvenguno dalle autorità n° col tale| 
istruzione ru afdeta 











ai Benecola concessione fatta dal Ministro 
[uette Poste e del Telegran, l'invio dello som 
mo cl richiedenti vipne nifettuato nd essi-per- 
Ednalmente per mezzo di vaglia gi sersizio.| 
Îi chic, menite evita alla Commissione qual 
fsi apesa, Ma pol JI rando vantaggio. di 
for:gionsera i denaro alrettamenta nelle mi 
II del benolical 

‘Sono pol pervenute alla Commissione xi 
rie domande a anesiti ga parte gi famigile| 
i militari feriti. ‘a queste non fu dato ‘nn 
‘ora sito, polehb ‘pravaite fl consetto di co 
Nioscare le consoguente delle riportate Teri | 
‘essendo ‘stiperio, rilevare. che, ove. questa 
all'oselta dai JuoRhi di cura stano complet 
mento ‘gunrito ‘Senza Jascinr tacca atcuna 
tn chi Je riportò. mon è evidentemente (i cato 
'dì dar Koccorse di sorta alle rispettivo: tam: 
Zia, le quali non hauno ritentito.0 non.re 
Bentrnon acum acsrario, La Commissione 
Plarginà. Invece un. adesunto. Sussidio. anche 
‘lle famiglio. del militari. fori. quando ri: 
RUITI cho labiNiA del medesimi ‘a favor pro- 





























"delle riportato ferite 
tagerizia Stetant). 


Importanti deliberazioni 
del Consiglio centrale 
della “Dante Alighieri , 


Roma, 11, sera. 
ul è ralunato Îl'Gonsigiio centrata della 
«Dante Alighieri. Nell'assensa del vicerpre 
fidonto on. Basel prenedeva Il vice-presiden: 
fa: Samonitatli. 

Erano presenti Siringlier e Bodio, {1 serre 
tario Consigliare. Barsera nd, i comigltori Al 
bano, Angelo Barzinil, CartontBol, Da Go. 
Ho. EInocehiazoAprile, Ello Morpargo, Ra 

‘Abeistovano Lrovisori del conti Detla Vita ed 
il Segretario’ generato Zaccagnini. Scosavano 
F'assonza Dosei; Manchi. Fani. Galante. Na: 
Him 64 ii revisore do) conti Romano: 

Îl Consiglio deliberò: io Lrinvio di un fer. 
vio Saluto al valorosi, fraterîi nostalehe nuo: 
Vamente IMustrano in 1ripoltanie © nella Ch 
rennica 1 monto e le armi ditalia: Lo Per 
Combattere io distomiazioni dea: statapa stra 

fora. © massimamente. aicuni 1brI recente: 
infate ‘combarsi oll'ettero, stabiliva ta. puo 
Blieasione dell'opussola di Luigi Luzzati, cu: 
Mafidone la traduzione in francese, inglese e 
tedesco e larsamente diffonderidola' per mezzo, 
(del Comitati: 0, Goncermava n vice presidenti 
Melia. (Societa i ca fighter. Ti conte 
Simminintelit pd (i senotore Bodio 04 dre. 
fretario comm. Barbera © presidente (lelta 
Colmalesione del bro Galante: cio Approva: 
+8 ‘alcune modinezzioni di posianza 2 di Yor: 
Hina alto statuto dell'istituto medio. di San Pao. 
To e la cormpra io) terreno pu cul dere sorgore 
l'edincio e stabiliva apertura dei cor, pre: 
'haratori per Ji prossimo marzo: So Approviava 
Ml tondaro. una rivistosorano della” Societa, 
Fi cul solo phi auspici 00 LOni dello « Dante 
to caso, editrice cominei_Ta pi 
DI. prossimo: (nuo. cant 
Hi dolferaaià Nonio € 
























































to 
te Ro Costi ai Rottoconitato di sl 
Menti li Sttinno la costitazione di un 'cesre 


‘irinto per promuovere In formazione gi se: 
zioni in scuole di ogni grado Gel Megno: 
fa Amanen olta nresidenza l'essmne dette spie 
Zozioni Che un sotto all'estero. doveva dare, 

lato. gi n grave fatto snUnasionale, in 
Bliconvo, ove esse non siano; soddisfacenti, 
Motsrminiate sarazioni: 90 Stablica conforme 
[ht Ullaneso preventivo approvato. ft Canas: 
Ho Je arosazioni di caesttore continwo per ie: 
Rerejzio 1002" e necoglieca diverse nuore do; 
anda di sussidio, 


lee eine no 
(Lo. indagini sul delilto dì Caisio 
Ì 








Vit gpaco a 
Si 
ta 































pitone dellatonta. indu 
Pentola Due condivisa di ‘iubelico, 
Spinto cercare Ul ussodare qualche tt 
qul'aniche Bessie si xosiarava cio un colpo 
HI sto sta pet accadere» percio mi sono 
Voluto recare è Sento di quel pretore 
SU Telo tal galefato Cesaroni 0 dal me 
|fekcio Lolli del Ssrbinir. oto fa dire 
Fitto del Gapliano Dina, vieta condotta ale: 
temete Tiaruttoria. "Sembra. gemai Cho i 
Sf illa. buona iracoia, è cho tino spiragito 
N 1oce aa per farsi. L'avidrià mantiene pe 
10, te questo proposito fi più Aseolato, risrho. 
) autore eieuita lei Foltro uni cadavere 
nOn Da Motta Von determinare 1 genere dele 
Lita Soleida. Mer contra. ni stremo ‘bo 
tito Mati cio Passissiio & avvenuto. el 
ist ita Sasser © 1 ocio dî Bi 
Jo, imita te la Voce fovica, la quale 
Rutcitena net for alice 10 caio” del Tatto 
DeTagioni li donne aDbia indotto Dantoriti a 
Refalfo prima (dt dotto questa traccia: e È 
Ceita Cb gravi indio debbono, essere ati 
Fiscold. pole. furono ie tratt in creesto 
Li toglie della vititia: Fiorano Caterino. nia 
ilendida © formosa vaanelt. none qua eur: 
Nooo bian. Bertone. ‘fumano. Antonio: | 
0 I qui a so «iti | 
"ipa pr elia Catari te tura 
lo Machimsi mele carceri. mandamenti. di 
Fn, i atea gl sre ali a Ver: 
l'Mlauotizione 61 quest autorità aiulizionia. 
dotto rd lonamegte “merrogati 
to aDa loro dentzione uita si ‘è porto 
fare. 
e 
Tentato omicidio per brutalità 
Ossale Mostarrato, 11, otte. 
dlunoito, alle "280. al soluorzo Valenti 
sul Fatevi vasto, d'armi so, 
sli 






























































Fincasava. (ranquiliameat 


imponeva. di 
farli cotnpagnia. Ati» continue proteste dl ri: 





A questo proposito va rilevato ehe. mercò|" 


| i ministro del Malato Ha, 


| dato sta compianto 


La solenne distribuzione 
dei premi Nobel 








del Corno lipiomntico. falla scienza 
Famiglia Reato. 

di Soto Tornebina, membro, dall 
to eull'imporianza. del premi Nobel 

"l'‘presidente dell'Accademia delle 
Dabigrels, Da quindi annunciato che Îl 
ilo per la fisica ora attribblto al pref. 
Them \vien, di Warxbonrg (Baviera), per io 
SUA Boopeetà delle Tegi. Gi iecadiamento: dol 
Galore: | prettio per. la chimica è attribuite 
alla signora Gurie, per Ta acopera "del. ra 
dim. del polonium: 

Jil prot. Mosrner..dirattoro dell'Istituto. Ca-| 
gelto: Îia annunciato che .iì prot. Guestrand 
Upsaîe. nicetema {i bremio Nobel her le modi 
ein, fer. | SUO! lavora #olta diottrica dll'oc- 


chio, 
"iîfine, i dottor Arrison, segretario dell 
tto anpre. che fi pr 
fo: 


I mato 





tuto Nobel, Ma pronunelato tn: discor: 
rea. 

















agio Avegine. h 
Inio pet lo Iileratura era attrivuito a 
Fitto aetertimt 

Îl°no ha consegnato |. premi 
preminil.in persona. Non. von 


i fre; primi 
5: atetzione 
ti 





Vuto Il premio: (a suo nome. 
‘Alla sera, pol, ha avuto iogo un 


ran Dan. 
ramclietto 


tetto fo onore tei premiato 
Fra iipre 


si 
lito vano cia (cento partor 

Pe La Cio 
Sipo Gusto e la principessa Thyra ci Dani: 


fiGinta Wachtnetser cancalitra dellUnt- 
TRE Sa i a 
Ad AltFedO Nobel I Prof, Moeener: direttore 
Saito Carnia, Da pesco tì minisiro 
SAL Etico pi tegame l'isil sato a Me 
fini 0 fa beliino hi premia, presenti 
tran e 1à siamora 

presto ro 























Gi Mneteniimi I prof, 
orie e I) prof. \ieh Manno 
nilmente.l'i0ro ringraziamenti. 
'Crtastante, 1, matt 

E: tato assegnato il premio Nobel per la pi 
leo. tsso ore Aivito Gra Ml dottor Aeser. mem: 
bra gel Coniguto di Stato olandese, a To pori: 
Boro ‘austriaco. dotlor Alfredo Fried, direttore 
"tel giornata. vioomese Triesdensicarie. TL dot 
for ‘sten to per trenta ‘anni professore ti 
[ettiriaprodenza niUniveraità ‘dl Amsterdam 
Da una granda autorità nello questioni inter: 

















face, © 
Presento a (i 
emi marte del monto 


11 figlio VIGADA MATTIA. la glia: VIGADA] 
IDA. © parenil, commossi. pel tributo craffetto 


CATTERINA BRETTI Ve 


ringraziano quanti presero harle al Ioro dolore. 


GIUSEPPE. BARDERI e nipoli. aerazione 
genilomenti tt To gent partono tie Sol 
jîro prondeto parto all'accommposnamento fa: 
Hebro del loro nmoto < ‘sso6 





| Giulio Barberi 


La famiglia eq i congiunti {tti del com: 
‘pianto 


Comm. Dott,GARTANO FARA 


ringraziano, quanti ignino veloto condividere 
fi "foro. olofe, ed intarventce allo estreme 
Onoranze rendendole. piÒ Goldhni @ omo: 


i 
Novara, 11. dicembre t9tt. dmn 








teri ‘nlle/ora 14, cossava di vivere, 


Negro Valentino 


La mogile, | sati e iarentl tuti ne dono Il 
ittete annuizio. 
I ‘funerali avranno \uogo domani, martesi. 





‘it Dicembre 10 








Tibia del povero. Nobokti. 1 Pettini. ro Fuori 
il tasta una piccola roricola & colpi infelice | 


{itDtt lt 





asta ripetutotmtnte, produeendo: | 
{iitta renttuna di cranlo e ta'reciatone. dei 
fadiglione dellorcolio sinistro: Caumto a ier-| 
‘f'alsgroziato Rotott. "Il Erutato teriore 
RT 
‘emaivoca venia nero 

stato un prepo Nosva chianso 
"ienita. ertanto talfonata ua caserma di 
ola che di Valentino ora stato rin 
ti forio, ret ara 

ner icon 




















[Patrigi, nntoto. Uci termo 





tento consesso l'a 








TI obi rende ti mici tn ci con 
rasi di lecjee la manca 8008? a cgni cath 
Guardarai call: contraffazioni 











VRADA È; 


ao oro iSì poMtendo ‘Vatta frazione Regina |Caltanto nti e perire ca Gi 
Alargberita' (già Garaccone). fi SARI 





I Rimedi efficaci 





Btecosima, 11: mattine. |che oltre 0 siro Dio prociamel 

La disiribnzione solenne 4gì premi Nobel ha | unfazione, complessa. sil/sangi 

usalo Itoo nel, Domieriggio Gi. ite. melt | sole ‘osta. Unanemia trascurate, specie: 
onde pala dell'Accademia di musica; ove si ente Ml Un individuo Mnfatico, ‘non. pra 
‘fano. riuniti i ragprasantanti. del. ci Henta solo ‘alterzioni nella. composizione! del 


tangue, ma per fi consegtente pertirhaen 
to funzionale anche i stauma nercoso 6 ale 
Sei al ateo nol sangue e gui siam Der: 
ILA 1 agio nol sano Dre. 
so dai nilgliori è Il Metarsile Meno: 
I FRSC sin unamaglo per bocca, ehe per lati: 
Fil i onto medico he al primi distro! de 
|Rtote. consnitaro, vi ira se gl: vostr 
| maglio conven a ira dl inca 
| nf pe'tocca ‘o quela più ranida detto ini 
IR S one 




















Per digerir bene 


Le persone! Ja di cut digestione è tenia a 
‘tmeife dovrebbero. fare ono. dopo (o vasti, di 
due o.to Pestaile Vichy Fiet.bonvon, pre, 
Yovollssimo © molto digestive. grazia. oi Sale 
Vichy. Etat che no forma la base, aigere 10 
marca Piehy toh, Vendita" in scatole metal 


Hiche siglato: 
Dep. in Torino: FM PATSBA. piarma S Carlo. 


Regalo 


RO 
e Rea 
‘Caro ha/velto ch dal giomo tb cl 2 dicon 
SO 

RES ro ario 
IO nei 
Re i ode 


25000 venduti a Torino 
durante l'Esposiziona cia 


VISTA"; 


"eretto dallo Sp 
Cav. Ue 


"di Diottrica 
dtmmelini 

col au parliclare si 

fano ii eroi Vil 






































i n, a pis 
Genova tb. Telf GIA 





Prot. D° G. ORRIGO - 


OCCHI, ORECCHI, GOLA s NA: 


Trasferto Snia 


é UN PRETE TORTURATO d 














i a IIAATO 
ESA 
Ji fa cotpllo da somita. Femoplete 
SE 
ES Gite Panino ari 
STES 





a re 






reooo sbatte 
Prefantene 


AL DIA MATE [etag Livonmo, 
FERNET-BRANCA 
Speciaità dei 
FRATELLI BRANCA 
MILANO 





amano tonico, 
CORROBORANTE, il 
PRITIVO, DIGESTIVO 


Guardaral, dale. contrattazioni. 


CIA] 











FLEBITE 


La flbite 4. una pericolosa Iiammazione 
della vano che può complicarsi con un'om- 
Juasi sempre mortale. Nei casì meno 
gravi Ìa debile ni manifesta on gontiori 
focalizzati o gonorali delle gambe con into 
pidimonti degli arti ammalati. Per fortuna 
‘Quasi tutti Medici presorivono ad ogni 
din. bicehierino da liquore di i 
i Nyrdaht il qualo fistabilisco la circola» 
vo normale e fn spariro ogol dolore. Tvio 
l'opuscolo esplicativo di 10 






















i sro Bonaparte, Milani 
ivio franco d'un Racone contro LB. 
venditaintultelaprincipali Farmacie 1 
Torino, Iii — Tip. FRASSAÎL e C® 














CRONACA CITTADINA 


"73 Ai nostri abbonati Mme 1 master ito Arti e Sci 
La nostra sottoscrizione |A! nostri atboati rate Artie Scienze 


idi rinnovare sollecitamiente)| acne. tanto che l'Aulcrità di pubblica sicu: 


























; ore e cr ir | 
Quarantaducsima lista | Free Pesi ario ie Cio [al teatro Vittorio Emanuele, 
Totale iaia! precedente L: 187482 70 Her A (0 8, 1 Gioie i 6, 7 o [Cascone greto la st pica celebri >| ion di più cranio nò i momento, bi 
pisa a Lea ci 
Dee Romana A- fu Sy l Che Essi non ne avranno maggior|vs mo:l? a #4: soia oa conoscenta del Chio dl orrere a lungo al Chanteeler. and 







di Challier A, 
‘A: fu BE; Ropehall 
Î: Perrike Tu 15 Porri 


IRENE ei 
dorso sariodo "a guerra trascina 
en ie a 

(e 


-{mossiero. di yabbro Un buon coemciante DS Îtana che gli fu propirsteda Guerrialii 
Gieturbo, e la nostra Ammini-| 2 aesirere pi dei dele case attui sd e A a ont Proriaata de OLndo Oneri 


trazione tucillata nel debrigo ERI e po espe Sica ce pere 
ciare ie 


FA dre pae e de 
mp|potrà con tutta l'esattonza dosi-/chiuso la dentro, enecbpe diveniaio. porone ius ci disao Pmi rat at 


RISO 1 pela rante edinarto neoevo: Due ci di 
[derabile dar corse agli abbona-;;svn canceterti ratoranta tiberia. egli se la ieraie te Pro pei ecs, onora 10, #0 
î 

4 -[menti, 


data 0 abile sol 


ito ed Li di cul Ghonfecter 
PRO open Comato becel l osto pen.|MICSÌ 2 di quel giocheli di gu) Ghonfecier 


Let oeratpnIta (eeie et di ect PRE to. fer, CO pena dio 
Emigrazioni sconsigliate [tiva #roso ancora. est mentre depprinsigio parva Soleara ei 
i vi nti Pu ripreso. Condannato per il reato di eva-] qualche contrasto, si rifuase ad essere com-' 
Horta in Milano, rondo noto chatia Fabbrica (MORE a Der furto, {i giovane Ninì alle careei piscivameote piuttosto buona | più appia! 
[7 Roceolto A e Folafe, ao Berte nea [Gip "iena tina Fd bien tayio SI furono Il condo a ferro atto. DETTE 
[Svizra fion è autorizzata dal R. Commis [Cha decise di andarsene sdegnato di Un t-'sua kolzi ‘originale francese, 

paieto della emigrazione ad arruolare nel fe: | fallo irattamento. Uo or i: briccone. come sua ‘salette ‘suressione Malika: MIGventO 
Fadgeita Dita accorda allo operate Fate |[ULvo[e! ost ene up orto Irina Knshe SUOndata li Chenteeter ci pare sl ibai 
Rada 











rbikmo la 8 V. MlLma di negtune 
e alla sottoscrizione iniziata nobil: 














‘Con oseoquio Drni 
Britoizo magazzino tessuit. via 
anilittiione del proprisam e per 
stougrizione del propristari e perl 
ronaîo aes Morlt Zecca ea Bicei. 

> aldilà. Orugmelti. Lo 100 
Dotfonale Gi cucina 1: Gamarai 
















































dcaSita. Ficevimento romenso all'atto del: | tavolo 1 Così fu che un brutto mattino: inch® tin teatro. e nel confini, materiali 
I one MAME Pac arrogante a quela Biala, per. IL Pa i ataMRerOI ITA IA AMObia tue dell scena gompre inadeguato ì 
na SOS — (Pieve Viti DEI SO NILO SII AUT Simeto le goa 
eee e Pal iii oro pe |P E dr pre A | i ci tipi tato Ci gu 
smi Bar dloroo elle pagine dele Sì scoolgiia pere, formelmente e ao a| PEASACAL n. vaio quMcicta per passare in 1a/Dio aste mi 
; SA 
Alpi, virili, sembianze? Lo stesso R. UMelo dimdn le famigile che| lenza delle Pretura, dalla quale aveva DO: dro che l'immaginazione dei lotd®re può 
nidi Door L Herand Augusto. VI into) Uto, ia 1 sii, cp SOLAR PIMP a Ala E do ce Fioriere dia pae 
FR a aL avorara ole Veiceria, di «Mus ma UNI io "ia liuta compiuta con grande [QUe gg Hosione neceazia DI 
Giosui 1: pi Sietang Fradossco, Rettimanate ‘ea IL direttore mi. dh Hale tocaitA "LE tonailisniio (il intvato [abita ed ineredibit audacia matto infatl i cià cho vi è di ballo e dì 
e __EcrEeeTERrraetesa 





Contento tit iecoli seceiMal che ho [ {aDeIe (alii attualmenta cola tmplasati |< bibidini = Capilno. n Venatta. Re fa o 
|fal'ecegsaivo orario di lavoro: sono male el: |commise dun furil con sonico. rubando 4 da: “Al ari tera non fù @ néb poteva enì 

Forgiasi. migeramenta matri” retriiii con Mo, di Stefano Ficco 130 ice {n denaro, due sponda 

[Meschini salari: tanto che alla fino della nia: |cAtene, Toro, pile, anelli sd allri OEGOtil Tini alle necessità del posme. Quali. dif] 

_ ligne, lavorail, dopo easer stati esposti | Preziosi oa danno Ù È [coltà debbano vincere 11 aMori per essere. tr 

toe dura prova, partono. senza. alcune riepar: [1,6 8a Mile 1. 0 gere molo do. ELETTA Cmeazi e sometenti di rn 

LIE micio 0. finì per arma! a Alba, VICO, chi conosce il poema, che, mon unit 

3 {Il servizio delle. tessere tranviarie) mecanea di morto rei io nn nerone dat |DiPetenciamenti diicoltà di cottamperete/ i 
A Direriono dei Tramways torinesi. comu-|"'L'aiie malandriao st ne venne in seguito n "Osimo fo un colgegno armonias di Miatool 

ffca che per {l servizio degli abbonamenti #0l- Torino 6 viacchiò certamenta compiendo una | rappresentative tutto Il gran qui 

19 leo urbane, linee Torino-Moncallori-Pol: | serio di forti. L'ultimo xil è stato fatale. L'al-|9 Allegorico dell'azioni ant 

Fino, Torino Chivasso: Brusasco, ‘TorinoSett: |a notte il Serra si era Tecato eu corto GK | L% compugnio cha af raccolte pe qui 

i [Moc*rorino:Stnerg, fu disgont. che i tenne |Mpsgant i ra i ra, recato qui coro OF | ore alano capitanata dni Rossapina ohe| 
al'abbovamento sonuali (I 12 Kiano.vaie:l beta goa Worst Carolina Partussheit, |. 0h provetto e intelliggnto attre, op, Gi 





op, 
Javd Ettore, fi Nva Catori 
e vad.. 8: Armand 









e Satan Giganti 
SO Giovanni, oral. 
ito. Mallon Desiderato: Schretber Collant 
foporalo Torioness. Angelo 
Ta do mercele per une 


















80; Spa 
Quonicat. 0 36; Amon A 0 
Pod C.. 0 60; Prorgero Mi. 0 5: Spa: 


‘gnotti M., 0.6: caglio G, 07 
o 0098 















SUL 3, Forrugu i 
‘AMRta Lorenzos & Foncol. Lala: 
Maestro, e gaccotla nella senoid 






































Gif giotto 18) dictmina corapia ‘coito BOB della, merclata, Carolina” erraeoett| è, uber i ito eutetente mein quae 
masehilo, ci d0:_ Dlanchet "Aleesan fimo elgnor Direttore. [che intendono abbonarsi dovranno coriseimare | sai eo ta A gio. qual | arie, e in qualche momento diede: del 
Quoto ande Senio. 0 dr pat: Tuit i giorni prego, il Signa fina Totograna ‘ormato. vita so cartonaino: [ONT DI, sli atle di pelo. qualkosa ine | PACS, sito La signora, Capri apprese 
Set Cinodio, 3: Bauvitz: Eusnlo: 1 soldati Elio sono Per maggior spaditegza: el eervizto sono pre: | n ma, ber un valore di ille re: | Lu [EG nona intonazione e con ericsca, 
E ciao dice pone beato: di imsetiaco 1'gchi Ganett Hi esteta ii uova Megane doit % Km dirt do and attengszzio da 
doc tt Raso Figo, E Camari [ef ho paro Soto Bene a' tdi (OI Re Fire mogon itoera ls nOn si attengava | Maasapina a non in'iita la parto dì gl: 
BPtathoe® TO pianchti dancer: Soa la degera vrr,comagnta I re dopo 1 le mana i Serre, cho non a atandea |, Nori, RIAD Ica ner» lt 
$° Chart Eugonta. i: Prin Alber: "a ‘riverisco, mentre; saluto con richiesta. Per lo linee urbane 1 prezzi di ap: [Ata porre, si è veduto comparire improve | it Pn farecohi momentt. Notevole anche. 
tici Chareon Cose, 1: Blonohek pensio 1 ini enti ehe combi Bonamento song: TSO anttali Te 180 per Fitto ittero Mordente (oi ‘lesione qualene benna, 11 merlo (Presiovenni. Al 
Eluteppo, li Bermond ‘Pieteo, 2 fono per la Pateis. novo: mos: Li 85 per sel mesto L- 50 per tra |Moua patente Mondovi » in conio Franela.| DEA Cane paton (Valenti). non parve dare 
n ES e i E Re mai putti goa P er, 8 | 1h mazescitio Ciopb, ll brusio a E PE I I TOO PS gare 
Cu di Vitione Battista, ax-bersagliere, % Chiappe (Mirabello, 8 dicembre). Carmela roensili ‘su due linee: Li 10 monstii sm ‘na |© fue SED Parri o Passania! Qente: "ih generale poi la dizione. degli ir 
‘0 205 ‘aincomeni to Michele. 1; Gallico Pietro, "3: dcatmno *= 120 /sola linea, oltre il Geposito e Ia spesa di ter [pg sta fanto sulaos, {l malandeino non «b-|lUetiai E esn troppo atfretiaia © confusa 
È 1 prc BUTTA) Ag (OOrIar IARr isepyino Borsieri, augurando sara e bollo, Dare aci una Pesienza, | in gici comunicare 3) pubblico und Te 
DI TAO Garota dae i na 3 ti asototmant at: non Ribvò a comanlcare i pubblico tr 
fico Gioenpo fu Gervaso, &; Couri OTT si tile, St lascio dunque. mettere ta catenella al | per acta 
ESTA CO. pain Glam jane Chustonei 3 — A propesito d'una vertenza ra pretore madisa| {SL Mic quat mie ia eateotin prstonazione tile alla, quale gli, aroiti 
SAITTA DINO pi icaean ICONA MATTO O Na 33 =] ll signor Faritii. Giovanni ‘angeli custodi che in vettura lo tradussero in | ON Possono | ‘È con indulgenza gi | 
Fraficesco. di Galiice Camillo, 1: Gal Not —|guiote d'Asti. a propo (Questura per un primo Interrogntorio. arecchia indulgenza, E con i 





Felt Siate iciert 
n Sett 





Sarti Luigi, 15 Poneet Dési 
li Beraudon: Giacomo. 





[@uto giorni sono tn quelia Pretura © della legato Cesare ‘Rossi, ha potuto in se|Micò Il pubblico ieri sera, salutando con sit) 
a i e met SS RIM Ce ea tese] DIVANO Gao [eta it 














































































































































usi) 
108 Cecaro sai Da Poldo I e | Dia Le hon vi fan di questa sescuzio] 
Maurizio, 1; Gorller Luigi. 1; Mar- ‘Raccolte nf [dor noto cho ner l'accadbto si sm osperondo | irco ciob appartenent Da rat (Né) CASSIA) GOL anto PA POROA 
Gatte LOI Bel eri 0 ta o Mo i Seo lia dala mat, Sì sopirimene Si SÈ Pili ti LORO time da) 
a eragicnzo ti Ela Giova sin ciro invio dm chnonieo a geo non procedette Alerrito Bee Ciconia |c Sit sato ccompamato ovina all| Sira Chaniecio a ripe per ta ni 
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ULTIME NOTIZIE 


Sull’espulsione degli Italiani 


Atno; 11, nette. 
La Furokie, nel fervore dei suoi prepe- 
‘metitari dI offese, dopo averne strom- 
Vàziato ei quatiro venti per mero dei 
‘nuod'‘mimdatri e spetteri del Dardanalli ar- 
mai. Tefficezia, ha pensato, con encomia- 
Vile ritardo, @ sottrerli al pericolo delto 
mpiomoggio nemico sspellendo gli Italiani 
dalle: cosidetto piasreforti dell'impero. 
I provvedimento era alleo fin da quare| 


(Dal nostro inviato 


ositi, visto che t'itati 





dicono i giovani turchi, perchè la difesa d 





ralizsano.. Così (è. Questa. interpretazi 





‘do a larelel Sufrne, ciroa due veltimane |OUS espulsione degli Ttationi dolle piazze] 


or:sono. 1 maggiorenti della nostra colo. 


\Mde'in codesto grande centro dell'Aiin MI. 


nòre erano, stati indirettamente : avvertiti 





chè ii dovessero, diremo così, tener pronti 


‘allo sfratto, polchè non bitogna, immagi: 
nare che la guerra italo-turca abbia in 
‘Arta Minore costituito una ragione sufft. 
‘cente alla cessazione delle buone relazioni 
private esistenti, prima delle osttità, fra 
moti Italiani € molti Turcht In Turchia, 











‘prectro, si era trovato un modua vivendi 





|fortt turche, che a voi sembrera di un sem: 


Dlicismo eccessivo, è la sola vera. 

Pino ‘ad ora dunque l'espulsione. degli 
italiani è avvenilta da Smirne soltanto, Al 
(cune tra le famiglia più facoltose sono già 
giunte ad Atene, E la Grecia e-le irole del- 
l'arcipeta 
{parle î profughi, che possono fare fronte] 
‘con i loro mezzi ‘alle necessità della vita. 
[Agli indigenti, alle migliaia di ‘operai ità. 
liani che si attendono provvederà il Con:| 
Jolato per il rimpatrio coi meszi atraordina: 
i posti a sua disposizione dal Ministero de- 











‘adtatonorevole tra gli Itatiani più facol-| ch esteri, 


tosì'e le autorità turche. E se è vero che 
“la parle operaia della nostra colonia di 
Smirne si trovava în condizioni pielose, 





‘A Gallipoli già da più di un mese i po| 
‘chtesimi italiani che vt dimoravano erano) 
tati costrelti a partire. Quando vi passa 





nor era men sero che le famiglie PIÙ FaD"|1 nostri connazionali si rigucevano ad uni 


giardevoli avevano varie zolle ottenuto. 
durante questi due mesi c' mezzo di querra, 


macchinista di un motinosa vapore, a quat. 
Uro ebrei che di ilatiano non avevano che 


dagli alti funzionari turchi quello che, per rina nominale nazionalità, quella di evi con 
esempio, non era stato possibile ottenere | molta disinvoltura { levantini si rivestono c| 
da quelli consolari tedeschi. Il direttore del-| i spogliano secondo te convenienze momen. 
le dogana di Smirne, per esempio, dietro |tanee. Titationo fit fatto imbarcare sotto) 
modesto compenso pecuniario, si era îm-|l'accusa di meltere veleno nella farina dell 
pegnato ad accogliere, în cuso di (entativi | molino requitita per i soldati asiatici dect.i 
di massacri, in casa sua parecchie fami-|mati dal colera, che si riunisano a Galt.| 
alte di Ilaliani. Ed un poliziotto turco, ft-| poli. Gli ebrei da italiani t fecero immedia.| 


lotofo armeno e cattolico, che mi accompa-|lamente tedeschi e rimasero tali. 


Querni 


gnò a Gallipoli tra l'accampamento, turco, |commoventi fenomeni di. improvviso. cam: 


mi riansunee lo sifuasione morale della 


blamento di nazionalità avvengono su mot. 


Turehta rispetto apl Italiani in questa|to maggiore scala anche a Smirne. Se è 


guisa: 


‘grande la ressa al Consolato tedesco per il 


— Se oggi in Turehia ché non è italtano| rilascio dei certificati di protezione, è gran- 


deva apendere 5 per ottenere qualco: 
è ifaliono deve spendere venti. 
Conviene aggiungere che den pochi no: 
atri connazionali avevano creduto. allo 
sfratto; molti credono ancora che rius 





ch 








'diszima quella agli altri Gonsotati di pueu. 
'do-itattani già iseritti‘ned registri nostri che 
‘divengono ingtesi, austriati, russi egrance 
[i -T1 fenomeno tantino, che non ha inve- 
ro nulla di atraordingrio, è insito nel: costu 





Tenno a sluderlo con la grande orma del. | nelle abitudini, nella morale di codesto) 
la eorrusione, che è La più efficace e la più |\NCOnCepIbile miscuotio di razze e di codesta 





fi 


nda di buoni risiltafi anche opgi. La |‘©Muma che ll fotto di gente europra spin» 


TureMa — pensavano gli Maliani di Le-|0% OFantemente a lambire la costa abtatica. 


vante — ha tutto l'inter 





se di mantenerei 


Credo quindi che numero degli italiani 


Tad suoto dell'impero. Noi potremo divene|eulenlici che lascieranno Smirne per effet: 


rei se non altro, degli ostaggi preziosi. A 
Smirne, per. esempio, il nostro numero è 
tale da garentire in modo quasi assoluto la] 
clttà da ogni attacco della nostra squadra, 
poichè: quale ammiraglio italiano potrebbe 
decidersi ad aprire il: fuoco contro fl forte 
che sbarra l'entrata della rada di Smirne 
‘quando ta positure di questo forte è tale che 
il cuore europeo della città mederima po- 
tredbe: essere offeso? 

Ma la Turchia rinuncia agli osta; 








‘lo dell'espulsione, sarà di molto inferiore at- 
la cifra che si dava come popolazione ita- 
liana residente a Smirne. 

Il cav. Petrini ed il dollor Basti, biellés 
i più ardenti patrioti, ‘casciatt dat turchi, 
[mi assicurano che gli espulsi saranno al 
massimo quattromila. Ho rivisto qui ad 4- 
tene molti. del miei amici di Smirne, molti 
‘di quelli che come congiurati una sera a 
(Smirne, quando vi sostai, sAiarono ad uno 
[ad uno traverso la porticina di cisa Petri 





rd ni, che m'ospitava, per udir dalla mia bocca 


espelle gli Italiani. Come dobbiamo inter-|ta conferma che effettivamente Tripoli, Ben- 


pretore questo atto? 
E° superfluo che io insista per dimostra: 


usi e. Derna e tutta l'immensa terra era) 
divenuta nostra, indissalubilmente italiana ; 


re che il timore dei pericoli dello apionag- poichè casi italiani di Smirne, dove si ta. 
gio che i nostri. connazionali. potrebbero |setavano soltanto giungore i giornali ‘au. 
esercitare în Turchia ai danni della Tur-|atriack, tedeschi 2 turchi, avevano tesuto| 
chia non vi entra per nessuna parte. La |per più di un mese nelle dolorose alternati. 





con una insipienza che può 





‘te del dubbio... 8 tà, net cuore delta città 


sere soltanto frutto delle sue inconcepibili nemica, in quella casa italiana, intorno ad 
lacune in materia militare, che esca’ dal|un {avolo, che il signor Petrini aveva coper- 
campo della forsa materiale vera e pro-|to di un drappo tricolore, si era pianto di 
pria, cioè della sola capacità che essa pos- |gioia, esattanda la patria! al racconto della] 
mede in modo egregio di adunare ottimi |verità eroica che la mia parota avera an- 
soldati, la Turchta, ripeto, da quando si |nunziato agli ignari la verità. Poi, ad unl 
4 affacciata la possibilità che noi allargas-|momento, il campanello della cosa avera 
fimo il teatro delle operazioni, si è Îaicia. |squiltato. Un ultimo congiurato era entrato] 
to scappare il più geloso del suot segreti |AMonnosamente: «Signore, la polizia tal 
di guerra. Posto assicurare i nostri lettori |c&rc9, isogna ch'elta fugga». La bandiera 


che ion uno solo dei suoi proveedimenti | lricolore scompare. 1 congiurati si degui 


Militari fu preso, che nom wn solo cannone no; # figlio det signor Petrini parte con un 
Harco è atato spostato da un punto all'at. |iglatto per il capitano della nave riutra- 


tro dal mare Egeo al mar di Marmara, 
ghe ton fn plotone di nisams ha preso il 
Maro per recarsi dalla cosla asiatica nelle 





inole senza che noi ne fosrimo edotti imme- | 


diatamente. A guerra finito, varrà la pena 
di raccontare quale mirabile servizio di in- 
formazioni l'Italta è riuscita a stabilire net. 
lEgso, così mirabite da rendere inesplica. 
bile il proposito, che ora ci attribuiscono, 
dé-rinunciare a un'astone in quel mare. 
Ma gli strumenti di codeste informazioni, 
ma la refe insidiosa ed abile dagli occhi 
ili Argo che nessun provvedimento turco 
riuscirebbe ormaî @ neutralizzare non è 
formata da Italiani. I Greci nall'Egeo ri 
scattano lu sergugue del contrataudi «i 
armi, cho si tanno esercitando sulla costa 
tripotina e della Cirenaica dalle nuti gre- 
che, con ardimenti che solo la loro nieravi- 
ultosa attitudine dì esperti conoscitori del: 
le debolezze & delle trascuratezze turche 
possono rendere profiui. La Turchia, 0 
meglio, È giovani turchi capeltono gIt Ita- 
Lioni per il piacere di espellerii, per procu. 











rarsi la sodd Jasione di saperne rovinato | 


economicamente molte migliaio, per putcre 
offrire agli occhi della plebaglia smirniota 
To spettacolo. miseretole di ‘un ‘esodo, che) 
noî; manchera di offrire molti tati pietosi, 
ner derubare la nostra gente della Uaro co» 


te ‘ansprata nel porto, sulta quale în quel 
[momento era la sola salversa possibile. 11 
| biglietto diceva: u Caro comandante | La) 
polizia turea è sulle mie traccie: non co- 
‘alto compromettere è miei ospiti nè infligge 
re loro per causa mia la possibilità di un 
'arresto 0 di uno sfratto. Mi mendi, ia pre- 
90, gli indumenti di ufficiale di bordo chel 
'niossano permiettermi di ragyiungere la sua 
nave ». Dono un'ora, camuffato da imperia- 
le reale ufficiale della marina” mercantite 
‘di nazione neutrale; con il cappotto dui lot- 
font dorati. 0 cot berretto dal galtoni idem, 





dall'Impero ottomano 


speciale nell’Egeo) 


de è del loro averi. Perchè, tafine, da tun |pik(amente rocinnti SÌ trovenò qui in Ate 
momento all'altro Ta bestiale ‘priche otlo-|ne avvocati, maestri di miwico, commer: 

incoerente negli atti'come mei pro: |cianti; ma testimo di etti si lamenta. tn 
Fon agitce, pensa [vece di domandarmi quando îl Governo ita. 
che si può anche innultaria! Steuro; t'tata|tino ferà ta pace, quando cioé le loro con. 
non ud agire, non agisce e non antrà ma, 


dizioni. ritorneranno normati,; mi chiedono 
le li conforti asserendo loro le lifatia s0- 





Dardonelli, £ cannoni del forti di Smirne e|prà raccoyliere il quanto di questa nuora] 
| preset dette isole la sgomentanio e la pa-|sfta, di qui 


re| ARNALDO CIPOLLA 





to nuoto, insulto - 





I “Temps, commenta 
l'espulsione degli italiani dalla Torcia 


Parigi, 11, notte 
L'espulilone degli ilaliuni dalle ferre otto. 
[mane decretata dal Governo turco mopira ai 


o accoglieranno per lo massima] Tempi questa sera alcuno gravi rifessioni. 


fomano superano 4 40,000, di cus 20,000 at. 
eno abitano te città marittime fortificate. 





SÙ tratta quinti di ana esmulitone mi vasta |menti fio, 09.9, 23.0, 82 





cala, Ta cui applicazione metterà a dura| 
‘prosa la autorita comsotari tedesche, incari:| 
Cate ii profegere £ sudditi italiani, Si as- 
Sicura che la Germania e to altre. Potenze] 
faiino de futtò i questo niomento a Costune. 
tinopoli* per. evitare tile misura; ma inca 
dio. SU Teme clio l'espulvionte possa cieppiù! 
‘tectfare l'opiniona pubblica atiana, e spin 

urla a chiedere che Ta flotta aglica control 
i nemico, nonostante te ‘complicazioni chel 
n'azione narnia potrebbe provocare in 0-| 
lente, e in particolar modo nei Balcani... ».| 


L'intervento 
dell'ambasciatore , tedesco 


Cateni 
La: Gazzetta di Colonia ha da 

















La disposizione tattica 


con cui fu operata 
l'esplorazione. dell'oasi orientale 


TRIPOLI 10, ere 1ì pom. 
Stamane, allo; scopo di egombrare l'onsi 
orientate dì Tripoli, ai dispose, l'avanzata 
gl‘atto battagiioni, di una batteria da mon-| 
tagna' 61 di duo compagnie del gonto. QUI 
ito ‘battaziioni appartenevano ni. resgt- 
Gua per. clasoun 
PeggImento; Il terzo battaglione di ogni 
reggimento rimaneva netto trincee. 11 mo- 
vimento fu eooguito con ta seguente dispo- 
izione : ta 
50.0) partendo’ 
(puntava su Amruse e KoteJa con una com- 
Ihagnin del genio e quattro pezzi; Il 52.0 
tanteria con attra compagnia dal. geni 
[partando datta moschea: di Ban Bel, Send, 
‘puntava. suite: fornnei dI ‘Tot Bir; Il 220 
fanteria con una sazione al trovava presso 
Menni n disposizione del Comando. detta 
larza divisione De' Onnurand. L'onsi fu 
‘sepiorata. da Gare alle. Fornnal. L'opera: 
one, procedette perfettamente, raggiun- 
[zendiosì 10 scopo senza Incontrare, reststen- 



































La Date tra ferrovieri e Compagne! 


in Inghilterra 
(Seruizto ineelato delta Stampa). 

Londra, 11. iiolte. | 
La- pica sopra lo, ferrovie. Inglesi è inal- 
menti assicurata: almeno per moli inca I. 
Toei di uno sciopero ‘gunerato sono nbaliti.| 
ocsto. dt provvidotisiaie: risultato della 
Sooforenta emia a delta teonter 
‘rganicati e i leeitori delle Comungnte, im 
Regatta ‘nila abita.‘ Sonsota Siortazione dt 
Niquit, ‘Ln concerenza illa questa sara | 











Infatti, assi Manno firmato un. concordato| 


in ‘cut Recettaio Il ber noto rapporto. nella 
(Commiasione rente. per te farrosio, suit ai 
[cune piccola, altarazioni ca aggiunto. stabia 
Melia conferenza. ‘Tra queste, figuravano. pie 
occhio  concestloni, apeclali fatta dille come 
Pasiila dl loro ‘spontatica. volontà. massima 
Mnebte A favoro del Dertonalo: avventiaio. 
[doi tisco personale: L'ascomodamento di qu 
Elo tunso e preoccupante sonitto costituisca 
tina nuora Vitoria per il Gosemo, La, 
Molta con ‘grandi podistazione. In. Toshiter= 
Fa. Nel suo articoto. di fondo per. dommitina; 
fi Melly Chroniele constata orto talie risi 
tao. 















Tranwai elettrico 


precipitato in un fiume 


Sedici annegati e trenta feriti 
(brio prat lt ia 

‘Oporto 11, note, 
deri sera un (ram elettrico con ina vette 
Tal Fimerenio, desto ed ano a precipitare 

Mette acque dl fume Douro. Fed 4 passe 
Bertaedistantagarono ‘e trenta rimdeeta fe, 
Fi Finora vetnero” ripescato. quallovalei 


«Questa espulsione — scrive il Temps —|rioli: «Tn sequito alte rimostranze dell'am- 
Sarà considerata; come una. patente. viola-|basclatore tedesco l'espulsione degli itatiani| 
sione delle capltolazioni ;/c il‘ Governo ‘ila-|da Smirne fu provvisoriamente aggiornata, 
Îano opina che te) capitolazioni costituendo | mentre quella degli italiani residenti nele| 
tin traîtato internasionate, la guerra [ra la| piusse forti, come Gallipoti, è mantenuta 








urchia e l'italia non buita per sopprimer: 
Îe, Si cita: a questo proposito il precedente 
della Russia, che nelta querra del 1878 con 
la, T'urehia riusci. a mantenere te capitola- 
zioni per 4 suol connazionali. Ci si troverà 
'qtimtt di fronte a una questione diptomati- 
(co. :Th pari tempo èi aorà in Tlella un'nuo- 
‘bo argomento per dimostrare alle Potenze 
la necessità di ‘un intervento europeo o di 
tina azione navale itallana decisiva come il 
Blocco dei Dardanelti. 

«GU italiani che risiedono nell'impero ol 


Il congegno 








I suoi pericoli e 


{serizio, speciale 
Vienna, ti, notte. 

La notizia. della. imminente espulsione 
[dog ital ‘dati città fortificate: corche 
Beftra conferi Ne paria socho DA: 

iaia Reuters ‘ascondo. ui 6 
Esretibero nicevuto ordino di insciar ‘entro 
dio giorni Smirne; ed oggi i giornali tu 
Chi danunziano ele l'ordine dì espulsione 
dice pi gl alii Cho hong Sol colo 

'artipelago ‘o delle città della costa e: 
Ariatica. 


Un “passo,,, dell'ambasciatore tedesto; 


SÌ vuole presentare questa misura grave! 
ld eccozionale come purzialo espulsione €d 
in realtà el può utfermare che l'espulsione 
Hegii taztani” stando ‘ni termini dati dallo 
ritizio che si hanno, sarehbe quasi (com 
pit. infatti, come già ho notaio, 1a qui 
Tico di veltla fortificata» © cost’ generica! 
fe seo jo comprendere Uto io ci 
turche: Di più, è da oscervaro che gii it 
fiani vivont) i forche csendo quest tut 
decadi ec) commercial, sinora 
Der la imaggior parto in cià dalla costa e) 
Rerrebbero quasi (Ut colpi dh questa mi 











mania a Costantinopoli ha tatto stamane 
Finita al rninintro degli estoi. lacendogli 
Boriare che i armine di otto gior se 
Segnato agli Italiani © lioppo breve e do. 
mandandogii perciò di profengario. ti mi 
nistro ha fiegpeto evasivamento è non Na 
dala ancora una risposta Impegiativa. La 
Turchia vuoto dunauo ricorrere sd uno di 
‘Uci mezzi violenti, che furono già minac 
Hal con tanta solennità anche prima dol: 
Finizio della ostilità. Sisaminamo breve 





Hiauaraf della ‘torehin stessas dello altro 
Potenze. dellitala. 
“alto da osstzaro che l'spusioi 
‘quanto gie ordinata, pobreabe non co 
Blergi od almeno manitetarei. molto ‘pa. 
|zialmente. Vi sono, per questo, gli del pre- 
Selen i ueehid. Al'epoca della gue 
Hrico turca. li Stub Porta. ordinata 
fo 1a sanzione di ia greci viventi 
Futthia! cho formano una Giona scali 
Dl estone ‘di ‘quella ltationa. tm resita li 
ntumero, dei praci effettivamente sopuli. fi 
fini, T'butohi temperino praticamente 
'tuesta ‘ordinanza; colpendo sot nivani. ee: 
nenti sospoti e ml visi. Questa. modera: 
Fiona fu Suggevita mon du petieri pae 
fel, ima semplecmento da. inferi prati. | 
ina iviaio ‘espulsione del: feci. avrebbe 
mito vici. nn° totale Anniontamento 
"el commerzio. locale della ‘Turchia, polli 
“ipponto 1 greci possedono i trafe) intern 
dalbimparo ‘attorno. 


Un'arma pericolosa per chi l' adopera 























o; (0 
Mente questa misura della espulsione. nel Metto, sollevaro complicazioni st intorkì- 


‘Trasloco e non. espulsione? martrizzaie 





Secondo 1 giornali, la decisione relativo! 
'agli italiani verrebbe pure applicata a quelli 
'abilamti nelle città fortificate sulla costa @- 
driatica e nelle isole dell'arcipelago. Non 
si traita di espulsione; ma di trasloco degli 
{laliant, che dovraino recarsi in altre par- 
i det paese (Agenzia Stefani). 


catastrofico 








montato dalla Turchia 


i suoi moventi 


delta Stampa) 


pronti a giùelificaro fuiti gli qili dela 
Firchia, si mostrano alquanto di cattivo 
Tito‘ Nouo Frelo. Pressen id ssempio 
servo ‘ira altr 

Na quaistasi forma slo attuata Jo mb 
Aura della espulsione, essa ha un aspettò 
d donpio taglio. ché' danneggiora. Talia 
Snaleine al feglitimo commercio estero. © 
(quello della ‘Turchia 

li preoccupazioni appaiono in tulti gli 

















|orpni degli afari ed lella non Lr0vare IO Raiz ICISSCOTO SRI quella dl Ivo logico: cd aote foca 
limenta questa misura, sonò gli; organi mili-|viSne a parlare di. politica. 


latisti como lau Zell. Quosta particolare 
disposizione d'animo "di questi “cireolì. ci 
[devo dare aiquanto n pensare, 

Come sì © decisa la Turohia a questo 
per: esclusiva. volontà sua. indipendente? 
O.si è consigliata prima con'qualeuno. 0 
d'stita consigliata da qualcuno! 


II congegno ‘catastrofico 
nelle intenzioni della Turchia 
Non ai è da credero che la T'urehia mon 












Hart Si atte Che l'ambasciatore ii Gere [veda tutti | punti dolicuti o pericolosi della 


Hlla misura; psrciò nel ricorrervi ora, dopo 
‘Aver: aiteso più di due mesi prima di at 
tuarla, ‘essa’ potrebbe avere qualche «ar: 
rien’ penséon, Questo aspetto politico della 
‘Auestione ci’ conduce a considerare anche 
Drevamento la ‘misura della espulsione: nei 
Fapporti coll'Italia. Nell'ordinare la espul- 
(sione lu Turchia può essere guidata. da 
fue pensieri: o offendera come può gli | 

teressì del nemico colpendolo In uno dei 
[suol punti. vitali, oi là Hol 














diro la situazione secondo la. sa vecch 
Ora; è subito) da: osservare ehe una rap 
Ipresagila della ’'urehia contro gli. Italiani] 





«uo punto di vista. L'Italia l trova or-| 
ina) in una posizione! (roppo favorevole peri 
Iasciarai ‘ntimidiro; su questo punto an- 
(he Il Governo turco non ‘può! Ingannara 

porclò è da credero che il vero scopo, del 
Governo turco sia di sollevare complica: 
Hioni in Turehia e neì Balcani. I turchi si 
filudono di poter. riusciro. a salvarsi ‘con 








fl <le qualche altro almeno pensi. di 
Note: collo ‘Stesso rriotodo. preparare. ui 

‘Aftuuziono {avorevolo, al ‘suoi disegni. TI 
‘Governo, Italluno tuttavia non farà certi: 





Iinento it gico di chi vuoto provocario. è 


Uttclo inilislo in una posizione’ difetto, Il 
Governo itallano, ‘di fronte alla tagiustif 
‘cata mmicura turca, ricorrerà solo a quegli 














Può darsi che uma Silio. modorizione 
er To ctesso ragioni mitighi inoho l'attuato 
Ordinanza di espulsione deg!) Ilan, Gil 
ftallani in Turolia sono un ccsssionalo cio-| 
fnento di lavoro © di commercio: anclio re-! 
entamente i è appreso che larisclatore| 
feussco i Cosuntltopoli fece in giorno el 
Sorvare ‘al ministro «degli esteri. cho une 
Espulsione degli operai ltatiani dalla Tor: 











lia. poteva Signifenco iL ‘completo uo] 
Tilento. di molti Importanti lavori. pobiiici 
Mella Turchia. #- sopratutto della‘ costru 





loin. delle: ferrovie, asiatich così | meses: 
arie, polcuiî Lu mano d'opera Ileana non 
reliha potuto essere’ suatilulta. da ul-| 





etimaltia.® Ma. gli Italiani anno anche] 

im Con grundo giro di affari 
immencio  internazione!a della “Car-| 
i lu questa’ elrcostanza  l'allstitana:| 
mento degli italiani colpirebhe pra; 








(passo attraverso la cotena dci poliziotti tur- 
(el vigilanti alla riva, La marine è deserla. 
(Gruppi di gendarmi e cavallo passano sul: 











vento 
’acctatiolato. GL abitanti di Snutne în quel|anelie qll interessi commerciali tare. pia 
[momento si sarebbero potuto dicidere ‘in|così danneggiati dalla. suerro.. Tolto ‘Gli; 








Stessi Vilail interessi commercinti 
incoscienti che alten-! grundi Potenza europeo ne sarebbaro 
lome per loro indelerminata| profondumento toctati. Comm già Vi 


"otto 


lduo grandi categorie 
‘decano l'apparizi 








i i dal mare, [cotdato infutti, ‘1 comunereianti  itultani 
(degli areoplani italiani vegnendi dal mare.| el arehta ron teufficano solamente, lb 
‘ee dovevano disseminare te bombe distrug-| mere] ‘italtano. ia Maia 






ltrci sutta città, è cosclenti che domanda. Inuportunti ita ‘est 
Rope dt toro cogenti fino 

ano di ensere risvegliati datta formidabite| St del Ivo quenti 

liicotte preommnziante. it massacro. Net at [fo sita for e 

tenzio più rigoroso iv raggitingo le banchi: {agenti Ilatiunt 

| a produttori. Inglesi fogosih, ‘metriari 

| pate de seno rca e core |a i SE ato 
della ia nede, Grido forte 4 suo nome.» [tiva da uno o fue milioni di ire. SI può 

Cinque minati dopo sono bordo, tn salco.|redete como il mondo comusieniisio colera) 
1 duale che (0 8 corni che la mos [lg Vest Seta grido Inuolo o ei | 

Iaima parte egli italiani cspulri sono comelgraude industria, che scuo sempre siati 


cpu 








i Gocmidimvpoli| 
tieute ut servito 



























‘Questo  congegiio catastrofito. e potrebbe! di Crispi. Pet gli offre da fumare; e Crispi | 


(za. Questa nera to tru 
rinceramenti, 

Le algni 
riunirono In Comitato: (per. re 


i 

nellta ‘popolazione attribuirce il disastro alta 
vale mit a at a I 
grano si ol cat ato ie Pi cli deponti dat gi na 


I due incontei di Bismark e Orispi 
a Friedrichsrhue 


Retroscena della politica e aneddoti caratteristici| 


Rome, 11, notte. |vuti con lui dal ‘87 al ‘71. Nella conversa 
La storia documentata del duo famosi gioni intime, egli 10 uvova giuuicato già 
cotivegui di Francesco Crispi con Bismark una volta* «È una grande ssuniciensa 
A Frledrischrube vien narrata per lu pri- male conosciuta n. Il suo nuora  giudiaia 
Mia volta in duo pubbilcarioni che vediran-|non è meno sfavorevole 
no: domani contemporaneimerte Ja loco in | — Napolsone IT — egli coma, 
Italiu 6d Ju Germunia, cioè nelle memorie era cuttivo? soleva. il ‘bano, 
(di Francesco Crispi raccolte dal nipote del-| — Ma non ha saputo volerlo — ribattà 
l'illustre statista siciliano, ‘on. Palamen:! Crispi: — La sua politica è tuta a vulta a 
fili Crispi, e nol diario di ‘no'del più Ndi volta ragionevote sd insana, ingegnona, ed 
[collaboratori di Hismark, Enrico von Pos-]ligenuu. Credendo di lavoruee per. il bon 
Singer. | ne egli totse la libertà alla Franela, e tene 
Cominciamo; dal primo incontro fra Ct-|no por venti anni l'Europa solto Ja minaesi 
Jspi e Bismark avvenuto a Friedrischruha cia del snol' piani vaghi mal defini. Vo- 
Îl 1.0 ottobre 1867, Incontro che uveva stt-; lendo Il bene, egli ton fece che avviare ii 
pito l'Europa perché Crispi avea tenuto | Suo passe verso | disastri © le rovine. 
egrotissima la méta del suo Viaggio, ed in| — Egli era un ignoranto — riprende Bk. 
Italla si credeva cho si trovasse A Monza |smark: — quando me ne accorsi, Fimasi 
per conferire con re Umberio. La sera del molto sorpreso, perché egli, aveva studia» 
1.0 ottobre Crispi è ospito di Bismari, ac-| (0 în un liceo (ederco, e gli atuui iu Ger: 
colto alla stazione dnì grido di a Viva'Cri-{manla erano già anciio allora serl è prov) 
'spi! viva l'Italia! ». Bismark accompagna fondi. Egli non conosceva la storia, tranna 


























— non) 

















Ta modo nuo: ciò che è a dire, recondo il; 
22° Cho resta del rattti del 18151 — nl 'Ponto di vista della giorificazione di Napbs| 
itomanda Blemaric: — Nulla; 0 per parta leone. o della preparazione della. rentat=! 
fila ho contribuito ila loro ‘caduta nel razione (imperiale. tn geografo ed -in matte 
‘ult. atica egli inancava dello conoscenze più e: 
"i ol trattato del 1860? — doman Iemontati; © ci è tanto vero cho allapriraî 
‘ ‘2 piro nullo, e quasi nulla delle dello guerra d'Oriente Napoleone Ill, che 
‘zioni (di principio su nicuni punti voleva si andasse sul Baltico, Ignorava 
Hel lito dello denti. E 10 stosso trattato che Aronetade è uniola, 0 voleva inviare 
SEI INTE non è Le pen di ‘della cavalieri. SI è attribuito troppa 
"SÌ, è vero; ma bisogna conservare quei|yolore alla sua Intelligenza, o troppo por; 
pezzi pot salvare la peco. Valore al uo cuore. 


Colloqui, mattutini © frasi d'album |LA gelosia di Guglielmo e Ja Massoneria 
Si vo A dormire di buon'era, La mattina! snruho, dell'agcolo del I88È, Nell'ambien 
[domasidare ‘se Crispi ‘ora visibito, Questi, 10 Sta como un velo di mestizia. Fra Ju pi 
sempre mattiniero, era airl già al lavoro; (0A, Vella di Crlepi e questa varli' oven 
if loro colloquio durò più di unora. Poco UK, si erano sol, come 1a ino 
dopo Crispi. Sì faceva. annunziare a Di: risi È 
Smark. © scendeva da lul, Ed nn nuovo mune, Pmoso lavoro, del capcaliero el | 
Sme, Siano duo uomi di Sto sedu. SO0E® pi parta a no di ri it ao 
ti allo storico favolo sul qualo a Versailles "= Du un quarto di secolo en: Fudo” dt 
frano stati. Memati 1 prellminari i pace ‘un giorno di ‘vacanza i | 
HI 28 tebbrato 1871. Pol scesero in giardino Dopo Il ratto 5) accendono avanti atla 
bor una passeggiata prima di colezione: vita ftiochi arcinciale | 
Rd gico allor cimacero lungamente bp], Quand teniamo fn casa Blemark e Cr 
"Tutti sì riuniscono poi a tavola per la versazic largo: 


























è, nolla qualo fu toccato un argo 


Dice Sutcnta fon pu certo ‘spingere colazione. SÌ discorre animatamonte ‘o cor- melito assal Intereesante. Il linguaggio di 
il Governo Italiano ed indurlo a mudificare| dinlment 1 


Biemark dimostra come fossero. allora gi 
1 commensali si stupiscono della sobrie- cominciate fra lul 0 Guglieimo TL quello sel 
tà di Crispi, che mangia poco e beve me- losle cha dovevano duo anni dopo portarla 
fo, od unt sull specio di vino, ed &nnac- alla sun siorica caduta. Era decleo 'immi; 
uao per giunta. Dopo prato sl parta la nento viaggio del giovano Imperatore a del 
Birra: Blomark no presente ut grand ru) Himperattico a Roma, Criepl prega bismarid 
‘a Crispi, Î quale confessa che non no be. di Venire { Roma anche lui. Dopo avera &d- 
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